possibile che voi aka 
razio di avermi pre; 
ere, mi difenderò, In 


volle restare nella 


tiera del 
son Rerciy 


rina 


vivamente, e fe 


e divenne an. 
sO parere im 


viti di 


A scre 


potranno 


vio orien- 


ri 
ORI 


IATA 


RR 


TER 


ER 


x 


IAA 


IA 


SIA, 
= ati 


e. 


SERA 


SAI ATIAZA 


2" criceti 
iivda be 


sandoti comune 
intra: sono ib: 

Li RR 
fo cotte 


ma pon senza ot 

ig di ricever mio 

icona corta di la 

AL conisario avrai pel 

00 acopessoro mad i bee 

N02 bl men. toni 

TU Vivo questo giovano 687 

Done Tab: 

Quando 8 N 
Titan tao im 
ru cclios, Nulla 
pietà smemi, 8 


suruoato Dello (ados 


NO XIX - N. 951, 


x si rice * 
Le associazioni pre;so uti ( 
gli uffici postali con semplive dichiarazione, op- 

è pure inviando l'importo all'indirizzo seguen! 


Amministrazione del Poroo Romano 
ONIA. 
| _ 
NOSTEDI. 

8 Pwrdzi, 9. — Giulio Grevy, già presiden- 

della Repubblica, è morto. 

luomo di Stato settantottenne, di cui un te- 
lagramma di Parigi annuncia il decesso, era mor- 
to poldicamente sino dalla fine del novembre del- 
i'S7, ossia da quando abbandonato dagli amici, 
attacento apertamente e segretamente dagli av: 
fersari e da coloro che ambivano a raccoglierne 
l'eredità gia per scopi personali © sia per scopi 

tici, era stato costretto a dimettersi dalla ca- 
idento delia Repubblica in condizioni | 
prose per Iuî, e, almeno sino ad un certo 
punte, gravi pel prestigio cel posto altissimo da 
lui cceupato. 

La gazzarra che si è fatta intorno al nome di 
mis Greve, cinque anni or sono coll'affare Wil- 
ven, genero di lui, per la vendita delle decora- 
zioni © la concessione di alcune grosse foruivare 
dapprima per opera dei radicali che sotto il pre- 
testu di tutelare l'autorità del enpo dello Stato e 
furs: paladini della di lui intemeratezza tirarono 
in campo quegli scandali ; poi per opera dei 
rvsti che auclavano di portare sul seggio presi- 
denzate i! loro capo partito; quella gazzarra è 
stita tanto rumorosa e, d'altra parte, è ancora 
così recente ch tile ricordare i do 
Jorosi Tatu che l'hanno prosocata. 

All'epoca del ritiro di Grevy fa detto che se di 
uiin cus egli era stato colpevole, dessa era di 
aver amato con troppa teneri i con de 
Buiezza la sua unica f " 

i torto, a sun volta, di concentrare troppo cieca 
mente i suoi affetti in Wilson, nomo di una n 
relità tutt'altro che severa, e poso serupsloso ne! 
la scelta dei mezzi per arricchire o per rifarsi una 
ricchezza perduta leggermente e forse peggio nel- 
le bische da giuoco. 


$ 
hi 


CO 

Il nome di Grévy è però uscito immacolato da 
tutto il sudiciume ‘che si è rimescolato in quella 
triste occasione: ili lui si sarà potuto dire che era 
avaro, cho accomulava dol danaro — del resto 
più che per sè ma per sua figlia o per far fronte 
ai 
sapeva mppresentare degnamente la nazione più 

Enropa, che non dava abhast zi 

nenti all'Eliseo; ma all'infuori di una dde- 

Dolezza soverchia, a_ certo. Diasimevole, nulla di 

men che corretto gli potevano rinfacciaro i suoi 
avversari più accaniti. 

L'uomo che per dicci anni aveva governato la 
Francia, scendeva modestamente dall'alto seggio 
cui lo avevano portato il suo senno, il suo patrici 
pei ritirarsi colla famiglia in un modesto 
mento, donde tratto tratto si recava nelle 

nì nel dipartimento del Giura, a rim- 
Ipito in tutto ciò che aveva di più 
la passata grandezza. 
Francia, così ricca di simiji.alter: 
altri fagi detti gutco Grevy 
Una tal sorso contiene però, per chi né é-colpi 
a ragione od a torto, eziandio l’espiazione ; e quin- 


che da questo Tato. non: sarebbe cpportuno 


Ciò che piuttosto è ormai fuor di dubbio re 
imparzali, si è che Grovy ha reso alla F 

i alla Repubblica — che appunto in questi gior- 

do compiuti i ventun anni di vita, è usci 
minorità — grandi 

, specialmente dal lato del consolidamento 

Jutes Grevn il caldo repubblicano, «he 

tino dal 1559 aveva nilitaro coraggiosamente nelle 

fila del partito, aveva due delle grandi doti che 

erano indispensabili per riuscire uel grave com- 

pito lasciategli da Mac-Mahon il 

78: la moderazione e 

Di questo due qualità egli aver 
re per lo passato in simazioni molto difi 
teri audo egli fu eletto in quel g 
la prima volia presidente della Repubil 
voti su 713 votanti nen tutti quelli che gli 
dero il loro voto erano convinti della riuscita 
Vll'esperimento ; inolissimi sapevano che persona 
dii adatta dli Grévy sarebbo stato dirficile trovare 

momenti per quella carica. 
10 presidenziale cella Repubblica si er 

qui, dai settembre del 1870 al febbraio 
#9, Adolfo "i eletto dall’ assemblea di 
Bordeauz nel febbraio del 1571, ed il maresciallo 
Mu-Malion, eletto il 20 febbraio 1873, e che aver 
si rica sino al principio 
he i francesi non fossero en- 
per il rezzime repubblicano, sia che 
quei due nomini di Stato — abile diplomatico 
e siorico distinto l'uno, generale. brillanto il se- 
condo — o dubitassero ella possibilità di man- | 
tenere alla Francia lo vecchia grandezza colla Re- 
pubblica, o non fidassero troppo della proverbiale 
ità der loro connazionali, fatto è che quan- 
inévy fu eletto, il regine repubblicano esiste- 
va soltanto di nome, # legittimisti, realisti, napo- 
leonici più uniti © più risoluti — anche perchè 
avevano dei capi — potevano, da un momento 
ali' altro, dare la scalata al seggio presidenziale 

tà insediarsi alle Tuilleries od a Versailles. 

* 

A Grevy si è rimproverato di aver preso alle 
faccende di Stato, e più specialmente alla forma- 
zione dei ministeri che si avvicendarono al potere 
durante In di lui gestione, una parte molto più 
attiva di quanto non lo comportino le norme co- 
stituzionali in Francia. 

Certo è che, vuoi per il carattere individuale, 
vuci per le necessità dei to, Gré 
l'urmo da acconeiarsi a fare all’Eliseo In parte del 
minnequin cd a tollerare al suo fianco quel go- 
verno occulto di persone irresponsabili che nei | 

anni della Repubblica fu causa di tante d 
+ nel partito repubblicano. 
vy ha saputo dare ella Repubblica in Fran- 
cin un'impronta tutta propria, e quasi individuale: 
quella, cioé, che, come sì è iletto, formava una 
delle principali doti personali di lui e della mode- 
razione, Il programma adotiato con tanta ferme: 
za cd eseguito con innegabile successo da Grévy, 
Si può riassumere in poche parole : politica tem- 
perata all’interno, politica prudente all'estero, po- 
litica, libertà ordinnta in Frazcîa, pace onorata 
cogli Stati vicini. 
nio con questo programma era. possibile 
stringere tutti i repubblicani, leali ed onesti, 
torso al governo, ed in pari tempo, rassicurando 
l'estero sugli obbiettivi della Francia, permettere 
A questa di lavorare tranquilianueata 2! proprio 
consolidamento interno. 
® 
iena — hrevemento riassunta — è l'opera do- 
nelca di Jules Grévs per la Repubblica, nei nove 
Anni che egli fit alla testa di questa. 
_Urando, si 2 dicembre del 1887, il Congresso di 
Versnilics eleggeva Carnot alia Presidenza, il pas- | 
Stkgio del stprezzo potero nel di lui pe 
teva compiersi, per quanto lo circostanze fossero 
difioli, senza noti né scosse. 
questo il migliore elogio che la storia potrà 


lare dell'astività politica di Jules Grévy. 
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POLITICA E DIPLOMAZIA — 


(N) Madrid, 9, 2 pom. — Il signor Cambon, 
ambasciatore francese, ha presentato ieri alla Re- 
gina reggente le sue lettere di richiamo. 

In tale occasione egli è stato insignito del col- 
lare di Carlo IIL 


(N) Parigi, 9, 210 pom. — Si ha da Rio de 
Janeiro che’ un decreto del governo ordina che le 
gioie appartenenti a Don Pedro e depositate finora 
al Tesoro, sieno restituite. all' ex-Imperatore, ec- 
cettnato la corona, lo secitro e il manto imperiale. 

Nelle commissioni del Congresso si discute la 
questione della dotazione da concedersi all'ex-Im- 
peratore Don Pedr 


7 Il duea di Ra 
land ha assunto l’interim della direzione delle po: 
ste, rimasta vacante in seguito alla morte del si- 
gnor Raikes, 


(N) New-York, 9, 8 ant. — Da Hanolnlu 
giuuge notizia della morte di John Owen Do: 
nis, marito della regina Liliuokalani, delle isole 
Sandwich. 

Era nato a Boston e aveva sposato la regina 

okalani nel 1862. 

Non hanno figli. 

N) Parigi, 9, 3 pom. — Si ha da Copena- 
ghen che, in vista di una decisione, presa nel con- 
siglio della famiglia imperiale di Russia, che ha 
avuto Inogo colà, il granduca Giorgio passerà l'in- 
verno prossimo sul territorio frncese. 

Il granduca, accompagnato dal generale conte 
Alsonfie? e dal medico Alschensky, chiamato ap- 
positamente da Pietroburgo, farà un viaggio sul 
Mediterraneo, dono il quale, secondo lo stato della 
Sua silite e ln temperatura, soggiornerà a Cannes 
0 ad Algeri. 

5) Berlino, 9. — L'arciduea Ranieri fu no- 
minato capo del rezzimento dei fucilieri de 
Reno. 


Dov'è la verità? 
L'improvvisa crisi ministeriale di Costantinopoli, 
che a Kiamil pacha sostituì nell'ufficio di Gran 
vizir Dievad pacha, continua ad ovenpare l'attenzio 
ne del mondo politico ed è l'oggetto dei più svariati 
e contraddittori co venti, malgrado il comuniesto 
ufficivso, con il quale si è voluto togliere all'av- 
venimento ogni qualnnque signilicato politico, 


A Vienna la cosa è guardata con qualche an- 
sictà cd ato, în quello sfere ufficiali, se dob- 
biamo credere alla stampa, che è in voce di rap- 
presentarne le ideo, un certo senso di malessere. 

i dubita che l'avvento cambiamento possa 
sere l'indizio della tendenza del Sultano ad avvi 
cinarsi, alla Russia cd alla Francia e segni il prin- 


pone e stomanza. 
La Nene Freie Presse non sa acconciatsi a He 


tenero vera la opicgazivuo della crisi, ch8 ne dà 
una «na corrispontenza da Costtinopoli, che cioè 
gi detba velerne la cansa determinante n 
centi atti di brigantaggio, che turbarono i domini 
della Porta, JI gioruste viennese attribuisce il 
cambiamento ministeriale a cagioni politiche e si 
domanda : cui prodest ? 

Lvidentemente l'avvenimeni 
vad pacha È un successo innegabile della Francia 
e della Russia a Costantinopoli ; tuttavia non è 
du aspettarsene un immediato mutamento nella 
politica della Turchia, essendo Abdul Hamid tro: - 
po prudente per avventurarsi în un nuovo indi- 
rizzo. Conchiule che il nuovo ministero accentua 
il governo personale del Sultano. 


x 


A Costantinopoli stessa, giusta le informazioni, 
che ne riceve il 7imes, nella assunzione al go- 
verno di Dijevad pacha, la quale ha prodotto gran' 
dissima impressione, si vede l'inaugurazione di 
una politica franco-russa, essendo il nuovo Gren 
Visir notoriamente sotto l'influenza di Chakir pa- 
cha, che nessuno ignora essere un antico e con- 
vinto russofilo, 

condo altra versione, accreditata în 
ircoli politici della capitale turca, l'improv: 
l'inaspettato licenziamento del Ministero è dovuto 
in parte agli intrighi dell’arnbo Boulhaouda, av- 
versario di Kiunid pacha ed aspirante al posto di 
Sheikh dell’islamismo, ed in parte principale al 
dispiacere del Sultano per ln politica egiziuna del 
Gran Visir, che egli ritiene causa deli'insurrer 
ione del Yemen, 

Comunque il cambiamento ministeriale — a 
detta sempre del Times — non ha il favore della 
pubblica opinione, specialmente mal disposta con- 
tro il richiamo di Mahmoud Djeladdin pacha ed 
il ritiro di Ghazi Osman pacha. 

Al nuovo gabinetto si preconizza una bggye e- 
sistenza. 


al governo di Dje- 


ei 

La stumpa francese si felicita che sia stato al- 
lontanato dal governo un gabinetto, che era aper- 
tamente devoto agli inter tedeschi. 

Giudien la risoluzione del Sult 
dietro sulla via della triplice al 
quale sl incamminava il Gran Vizir, Kiamil pa- 
cha ; spera che la costituzione del nuovo gabinetto 
giovera agli interessi francesi e farà uscire l' In 
ghilterrà da quella altezzosa indipendenza tra la 
triplice alleanza e l'accordo franco-russo, per spin- 
gerla definitivamente nelle braccia della priva. 


A Pietroburgo il cambiamento è stato accolto 
con deciso favore. 

L'opinione pubblica ed i circoli dirigenti cre- 
dono di vedervi la sicura prova dell’ opposi 
che la politica orientale della triplice alleanza 
contra nella Porta. 

La Porta si mostrerà d'ora in poi più libera e 
più forte per resistere alle esigenze della triplice 
alleanza, cui fa un effettivo contrapeso l'intimo 
accordo della Francia colla Russia. 

Nò è a temere che i gabiuetti europei voglia» 
no troppo energicamente protestare contro le cun- 
cessioni fatte alla Russia, nella questiona dei Dar- 
damelli, dalla Sublimo Porta, imperocchè questa 
potrà, a sua volta, metterli in imbarazzo risolle- 
vando le quistioni sempre aperte della Bosnia cl 
Erzegovina, dell'Egitto e di Cipro. 

1 manterimento della pace, pertanto, non corre 
per questa parte alcun pericolo. 

ha 
Dopo la nota seria raccoglimno quella comica, 
coine la chiama il Times, la nota stravagante. 
A Costantinopoli corrono eziandio, della caduta 
di Kiamil pacha, queste altre due versioni. 
‘Secondo l'una, alcune sere prima era accaduto 


che improvvisamente si fossero spenti nel palazzo 
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dol Sultano etti i becchi di gn, che l'illumina” 
vario. Si attribul la cosa ad un violento tempora 
le che imperversava in quella notte. 

La spiegazione non fu giudicata soddisfacente 
dal Sultano, che con termini molto risentiti ne 
redarguì Ghazi Osman, il quale all'ufficio di mi- 
nistro della guerra cumulava le funzioni di gran- 
de maresciallo dei palazzi imperiali. 

Fn ordinata un'inchiesta e molti ufficiali faro- 
no convocati a questo scopo al palazzo. La riu- 
nione di questi ufficiali fu fatta credere al Sulta- 
no che avesse scopi rivoluzivnari, favoriti dal Gran 
Visir. 

Tanto bastò perchè il ministero fosso immedia- 
tamente licenziato. 

Secondo l'altra versione, il Sultano fu informato 
che una petizione firmata da quaranta notabili era 
pervenuta al Sheikh dell' Islamismo, con la quale 
si domandava la deposizione di S. M., e che del 
movimento era stato istigatore principale lo stesso 
Gran Visir. 

Indi il licenziamento del ministero, l'imprigio- 
namento (che non è confermato punto) di Kiamil 

richa e le perquisizioni della polizia al suo do- 
micilio. 


nr 


Reclutamento e mobilitazione © 


IL 
(Vedi Popolo Romana di ieri) 


Abbiamo visto che qualora si applicasse il siste- 
mà misto, proprio corne lo è in Praneia, ci sareb- 
be lo svantaggio del ritardo della mobilitazione 
della maggior parte Cell'esereito, la qual cosa per 
nulla potrebbe dirsi compensata dall’ avere, fino 
dal sesto giomo, sicuri corpi del tutto mobilitati 
alla frontiera. 

Per togliere questo gravissimo difetto, lo seritto, 
che esaminiamo, propone : 

1. Passare dal sistema nazionale al sistema 
misto senza 
tuali corpi di ale spostamento sarebbè 
imporiosamente richiesto qualora si adottasse il si- 
stema mosto come lo è in Francia, 

2. Lananato l'ordine di mobilicazione, appena 
che i reggimenti fossero passati dal piede di pace 
a quello di guerra, trasportare undici degli at- 
tuali corpi d'armata, di cui tre di milizia mobile, 
i quali ultimi formati dai reggimenti mobilitati 
nella valle del Po. 


‘a cho le 16 divisioni dell'esercito 


(Firenze). 

Si obietterà che il lasciare sei corpi, oltre gli al- 
pini, nell'Italia settentrionale e mobilitare 
nalmente è impossibile, perchè la popola: 
l'ANa Italia di soli tredici milioni, non può dare 
i contingenti richiesti onde. portare lo divisioni 
alla forza riefiiesta dal piede ma e scorrerà 
sapuniirvattasbero nel m no. ; 

‘Tale obiezione è ver 
ha trovato un espediente 

Tutti sanno che ii cittadino germanico, egual, 
mente l'italiano, fatto il servizio attivo di tre anni, 
passa nella riserva per quattro anni (in Italia cin- 

ue) e quindi nel 1° bando della Landwehr che 
corrisponderebba, presso a pcco: alla nostra prima 
categoria della milizia mobîle (2) alla quale rima- 
ne sscritto per cinque anvi (ini Italia uattro). 

In cambio di passare poi subito nl secondo bando 
della Landstarm da quale equivarrebbe alla nostra 
milizia territoriale) fa ancora parte per ben sette 
nnmi del secondo bando della iandwehr. 

Ora, se si imitasse ln Ger e in que- 
sto secondo bando della landicelr e teniamo i sol- 
cati di milizia mebile, La categoria, se non per 
sette anni, almeno per due, tre... anni in una 
classe distinta prima di farli passare nella milizia 
teriitoriale, e l'espodiente sarebbe trovato ; perchè 
queste classi di mobili di secondo bando, potreb- 
bero completare i reggimenti di aleune divisioni 
della Valle del Po senza che questi fossero più co- 
stretti ad attendere i riservisti, che superflui sa- 
rebbero rimasti nel n jorno, 

L'inconveniente poi dell'età dei soldati di questo 
secondo bando della mobile non è grave, se si 
pensa che gli Alpini già aseritti alla territoriale 
possono essere mobilititi în prima linea. 

Veniamo finalmente a vedere come si svolge- 
rebbe la nostra mobilitazione qualura si accettasse 
il sistema misto con i temperamenti accennati. 
Partito l'ordine di mebilit:zione (e mentre le fer- 
rovie trasportano, con Ja maggior sollecitudine 
possibile e con orario stabilito fin dal tempo di 
pace quei battaglioni alpini che non trovansi già 
Al confine minacciato, i reggimenti di cavalleria, 
ecc.) le classi dell'esercito permanente che si tro- 
vano iu congedo illimitato, © con esso le classi di 
milizia mobile dell'alta Italia, si vestono, arman- 
si © si incorporano ai reggimenti. Tutto ciò i sud- 
detti riservisti possono coripierlo, sccondo il ge- 
nerale Ricotti, in cinque 0 soi giorni, La mattina 
del sssio giorno potrà incominciare il movimento 
dei sei corpi che trovansi nella valle del Po e dei 
due corpi limitrofi di Firenze e d’Ancona, 

Ora, a detia sempre del Ricotti, per trasportare 
questi ultimi due corpi al luogo d'alun 
potendo noi contare che sudue linee longitudinali 
di potenzialità limitata, occorrono tre giorni. Dun- 
que per compiere la mobilitazione e l'atunata s0 
no sufficienti nove giorni con vantaggio poi di 
avere al sesto giorno alcuni di questi eorpi già 
mobifitati, vantaggio che il nazionale come abbia» 
mo visto non ha. 

Non dobbiamo dimenticarei degl altri quattro 
corpi rimasti neila penisola. Tutti sono concordi 

die di questi rimarrebbero a nord e a sud di 
Roma per difenderi abile sbereo ne- 
mico. 

Come meglio impiegare l'undecimo curpo (Bari) 
wd il dodicesimo corpo (Palermo), i quali al sesto 
giorno egualmente sarebbero passati dal piede di 
pace a quello di guerra. si deciderebbe a seconda 
delle notizie avute sull'inimico. 

Nessuno poi ci potrebbe iinpedire di far luro 
raggiungere gli altri corpi nel principale te 
di guerra; qualora la difesa della Sicilia e del 
coste' meridionali del Regno si potesse affida 
alle milizie mobili © territoriali. 

Prima di terminare è nucessari 
to ter 
È 


conoscere quan 
al sistema misto. 
iscorso dell’ on 


« Su questo punto, 
che per passaro al sistema 


0 accennato, su non erro, 
isto occorrebbe un 
tempo lunghissimo. Egli (Ba 
sempra se non erro, tro anni. Ora ss si dicesse 
che occorrono tre aaui per il sistema territoriale 
puro, starobb3 bono; ma par il sistema Lerrito- 
(0) Due parole sul reclutamento e mobilitazione dell'esercito 
italiano — Studio di G. ©. B, — Rema, tipi di Marto 
manni -. Via Venti Sestembro 124, 1991 = Geat. 
@) La nostra milizia mubilo è formata da due 
don aistinto poichè la prima si compone di sold 
niont dall'usercito permanente © perciò sono corpleta: 
istruiti, la seconda Inveco mon ha che soldati 1 quali al più 
Banno fatto quarantacinque giorni consecutivi di servizio. 
Questi ultimi servono per rinforzare le unità tattiche depo 
che hanno subito dello forti perdite, 
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< riale misto io credo che ci sia una grando dif- 
« foronza. 
< A parer mio, è questione non di anni ma di 
mesi. Il sistema territoriale misto non ha biso- 
gno di andare a cercare un uomo dove i li 
vori matricolari per questo, sono quasi nulli; i 
distretti hanno i loro ruoli, e sanno dove dovono 
mandare i richiamati che affiuiscono alla loro 
sede; e tutto questo lavoro di andare a cercare, 
da una parte o dall'altra, por trovare gli uomini, 
secondo me non esiste. Sarà un aprrezzamento 
errato il mio: ma mi pare che non esista Si 
tratta di un lavoro che non è certamente più 
complicato di quello che si è fatto per costituire 
18 reggimenti nuovi nel 1884 col sistema pre- 
senta. 
« Ora io credo cho questo timoro dei tro anni 
« di tempo per passare al sistema misto, sia assai 
osagerato; 0 oserei diro cho occorrono pochi 
med... 
E più oltre: 
« Qui si tratta di un lavoro di preparazione. Il 
sistema territorialo propriamonte detto, avrebbo 
bisogno di una preparazione estrinseca; ma il 
sistema misto non ha bisogno che di una pre- 
parazione dei ruoli dei distretti e nieute ultro, 
< Ora questo si può prepararo  trenquillissima- 
mente in pochissimo tempo o nulla dovrebbo 
moi cambiare la situazione attuale, fintantochò 
questa preparazione non fosse finita. Quando il 
governo (so credesso mai d'arrivare a questo si. 
stema misto) avesso finito tutto, allora, dando 
uno sguardo alla situazione, potrebbe dire 
in un în cui ci possiamo promettero 
chi mesi di urezza : mando le mie nuove 
disposizioni e ritiro lo vecchie. E la situazione 
sarebbe perfettamonte assicurata ; ed il sistema 
cambiato senza nessunissimo poricolo. » 
In ultra tornata il generale Pelloux, risponden- 
do all'on. Cavalletto, così si 
« L'onorevole Cavalletto, nel suo discorso pa 
« triottico, come sempre, pronunzinto sabato, disse 
cho si dove trovaro la stabilità: esti ha porfat. 
tamente ragione, porch tti sarebbo più 
pernicioso del fare e disfare quando non va no 
sin bisogno. ilità non 


momento 


imovi 


‘ro l'immobilità 
luta è Ja morte; l'immobilità somplicemento re- 
lativa è il regresso, quando tutto intorno a noi 
progredisca è va avanti a nessuno potrebbe vo- 
lerla ». 

Son ben sienro — conchiude il signor G. C, B. — 
di aver affrontato uno ita i più ardui e più com- 
plessi problemi dell’ arto della guerra, quello del 
reclutamento, del sistema di mobilitazione, della 
formazione di guerra © della adunata delle nostre 

i; problema intorno al quale 

aticano le autorità più competenti in mate 

ria. Se sia riuscito a risolverlo non so, del resto 
queste poche righe sarebbero sempre Dene com- 

dautore ques di 


UR ANTO dtcaso di 
Ti III Congresso giuridico italiano 


(© Firenze, ). — Stamane la prima sezione 
del Congres:o giuridico disezsse  sull'istituto del 
divorzio. Parlarono in favore Villa, Jacobon 
Giuriati, contro A. Baccelli, Filomusi, Gnelfi e 
Chironi relatore. Fu approvato l'ordine del giorno 
Villa, favorevole al divorzio, con 86 voti contro 34. 

Oggi la questione sarà discussa in assemblea 
genezalo del Congresso. 

(Vostri 


pucet). 
Firenze, 9, ora 17,20 — Completo le notiz 
di iori sera. 

La terza sezione presieduta da Augusto Baccelli 
si ocenpò della riforma del procedimento penale. 
Riferì l'avvocato Cassuto; parlarono il Lucchini, 
Tuozzi, Carolli, Castori; brillantemente Cuccia, 

La quarta sezione presieduta dall' onor. Cuccia 
truttò della tesi dell'intervento della parte lesa nel- 
l'esercizio dell’azione penale, Pronunziarono note- 
voli discorsi Baccelli, Garofalo, Palatta, Notter, 
Carelli e Pascale. 

Furono accolte le conclusioni dei Commis 
fu accettato l'emendamento Gregorace. 


sa 


Stamane intervenne al Congresso l'on. Bonghi, 
Nella prima sezione lo Commissione si occupò 
dei divorzio. L'on. Villa parlò splendidamente in 
favore: Baccelli e Filomussi contro. Il discorso di 
uest' ultimo ebbe uno spiccato carattere scien- 


La seduta si svolse alquanto tumnituosa. 

Il relatore Chironi rispose debolmente. 

Si votò l'ordine del giorno Villa il quale fa voti 
affinché, sempre salvo il principio generalo del 
l'indissolubitità del vincolo coniugale, si riconosca 
per legge la pratica necessità del divorzio nei soli 

i ei quali lo stato matrituoniale sia moral- 
mente e materialmente ritenuto impossibile. 

L'ordine del giorno Villa raccolse 86 voti favo- 
revoli, su 54 contrari. 

La questione ristretta così raccoglierà larghi suf- 
fragi anche nella discussione dell'adunanza gene- 
rale non vstante la conlizione degli oppositori, 
rappresentati dal loro valoroso paladino il profes 
sor Gabba. 

ri 

Il duca d'Aosta invitò a pranzo per questa sera 
gli on. Puccioni, Miraglia, Baccelli e Cesarini nco- 
presidente della Cassazione di Firenze, e i depu- 
tati Luciani, Barazzuoli, Cuccia e Lucchini o il se- 


gretario del Congresso Galassi. 


ea 

renze, 9, ore 19,10. — Alle duo pom. si è 
aperto il Congresso, sotto la presidenza del sena- 
tore Puccioni. . 

Il prof. Regnoli riferisce sulla tesi della ricerca 
della paternità. Ammette il principio e ne accen- 
na le limitazioni. 

Parlano Busignoli, Jacobone, Codacci, Pisanelli, 
Cogliolo e Baccelli Augusto. 

La questione si riduce a se si debba fare voti 
por l'ammissione del principio della ricerca; ri- 
cerca pura e semplice, oppure se ne debbano ac- 
connare i limiti. 

Cogliolo e Baccelli sostengono solamente il prin- 
cipio, lasciando le limitazioni al legistatore. 

Dei vari ordini del giorno presentati, nessuno 
è respinto. Caroselli, avvocato romano, voce sol 
taria, si oppone. Codacci sostiene la teoria che si 
debba mantenere il divieto, faceudo però qualche 
riserva. 

Il Congresso vota alla quasi unanimità la ri- 
cerca delia paternità, limitatamente alla tosi si 
stenuta dalla Commissione, a cui si associano G: 
rofalo e Minutillo. 

sa 

Firenze, 9, ore 20,20. — Dietro il voto di 
stamane, l'on, Villa fu nominato relatore sulla tesi 

del divorzio. 
| La maggioranza della Commissione dovendo par- 
tise, si rinviò la discussione del divorzio a venerdì. 

Il quario caso della ricerca della paternità ri 
flettento la cosbitazione,, sollevò sul matrimonio 


religioso una brillante disputa fra gli on. Grîppa 
Muratori, Lucchini e l'avv. Castori 
. 

Nel chiudere la seduta odierna,,l' on. Puccioni 
pronunziò uno splendido discorso commemorativo 
del compianto senatore Peruzzi. 

Ricorda le benemerenze dell'iltastre nono verno 
Firenze e l'Itali t 

disse l' on. Puccioni, morì pover_ coma 
tutti i’ grandi uomini politici italiani, (Grande 
commozione : applausi fragorosì), ' 

Il senatoro Righi, a cui si unisce l’ avv. Fer- 
rari in nome della Curia milanese, propone di in- 
terveniro ai fanerali e di esp le condogtinner 
alla vedova dell'illustre uomo. è 

Si approva. 


IL POPOLO ROMANO 
giornale della esalta 


Te statistiche doganali 


Poche settimane fa il «Bollettino commerciale » 
dol ministero di agricoltura, pubblicava una co- 
maricaione del nostro ambasciatoro a_ Berlino, 
nella qualo, col paragone delle cifre ufficiali, del- 
la statistica doganale dei due paesi, si mettevano 
in evidenza le enormi differenze nella quantità di 
merci imporiate ed esportate dall'Italia in Gere 
mania © viceversa, a seconda delle valutazioni, 
calcolate dalle due parti. 

Questa nota venne ristampata dall'Opinione 6 
4 dn altri giornali italiani, ed ora ja troviamo ri 
prodotta nell'conomiste Frangaise, a cui porgt 
argomento di considerazioni, che valgono a chia» 
riro il fenomeno, in apparenza inespheabili 
niscono con un consiglio, che nell'interesse degli } 
scambi internazionali, merita di essere ascoltato. 

Infatti se c'è materia nella quale dovrebbe tro- 
varsi l'esnitezza più scrupolosa, è appunto quella 
dello statistiche dognnali pei dati relativi alle 1m- 
portazioni, Bisogna che tali cifre, le soie che pos- , 
sano dare una idea esatta dei progressi commer- 
ciali delle divers nazioni © dei loro scambievoli 
rapporti, siano di una precisione assoluta; senza 
di che si corre il rischio di falsaro i risultati che 
se ne dedncono, e di presentare al paese un'idea 
inesatta dei suoi traffici. 

Ai momento prasenie poi i dati doganali rive- 
stono una specialissima importanza, perchè men- 
tre il protenonismo rialza il capo, fa mestieri che. 
le cifre pubblieato nei dari presi siano dapper- 
tutto identiche, per non prestarsi ad illazioni e- 

te 0 sbagliate. 
ilevato dal conto Do Launey è tipico 
Le anomalie che risuitano dalle due statistiche, 
liana e tedesca, sono talmente rilevanti, dando 

a differenza fra loro di parecchi milioni, che si 

o premurosamente di trovare una Spiega- 
zione al fatto, 

La spiegazione data dai tedeschi consiste nel far 
vssérvitre Ene gu scambi fra Ja Germania © lIta- 

, operandosi per via di terra, coll’intermediario 

a Svizzera © dell'Austria, € per via di mare, 
coll’ intermediario del Belgio e dell'Olanda, può 
accadere te che le merci destinate o prove- 

lenti dalla Gerinania siano state inscritte sotto la 
rubrica di uno di codesti Stati intermedi 

Anzi lo cifre relative a questi Stati si sarebbero 
trovate aumentate di tanto, di quanto erano di- 

ite quelle della Germania. 

chè questa argomentazione sia verosimile, 
non è però sufliciente per spiegare la complessità 
del fenomeno, 

L' Economisle crede invece che cotalo disere- 
panza deliba attribuirsi ad un vizio di or; 12 
zione nel modo col quale vengono fissati Î valori 
in dogana. 

lu Francia, questo valore rappresenta la media 
dei prezzi dell' intero anno dei prodotti o gruppo 
di prodotti ai quali il valore si riferisce. 

Fsso è fissato dalla Commissione, cosi detta dei 
valori, composta nella q1 lità di industriali 
e commercianti, che ogni anno fa una revisione 
di tutte ‘ merci, informandosi delle qualità im- 
portate ed esportate, ed ordinariamente assegnan- . 
do a ciascuna qualità separatamente il suo prezzo 
medio annuale; procedendo in certi casi alla ri 
partizione delle specie in diversi generi, secondo | 
i paesi di provenienza o di destinazione, e valu- ! 
tando poscia la parte relativa di ciascuna sud 
visione nel commercio della merce, affine di for- 
marne il valore definitivo; giudicando, così, in 
quale proporzione Je merci si trovano compresa 
nella cifra unica, che risulta dalle dichiarazioni 
in dogava ; fissando generalmente queste propor- 

i per l'intero anto; rulla tralasciando insom- 

{a perché il prezzo che essa pubblica sia, fin do- 

è possibile, l'espressione della verità. 

invece non esisto nessuna Com- 
missione speciale che determini la valutazione dei 

i, fissazione dei valori è lasciata in balla 
dell’amministrazione. 

paesi hanno adottato, come base, il 
dichiarato, ovvero assegnano i prezzi allo 
antità dello merci importato ed esportate senza 
indicerne la origine. Fra i sistemi più originali 
vi è quello del Belgio, secondo il quale la forma- 
zione e la responsabilità dei prezzi in dogana in- 
combono al Ministero delle finanze, o meglio ad 
una Commissione che dipende da. quel Ministero, 
composta di quattro membri, incaricati di consul- 
tare le quotazioni dei mercati, i prezzi correnti @ 
i rapporti delle Camere di commercio, per stabi- 
lire parzialmente ogni anno i valori definitivi 
delle merci 

Im Inghilterra, il lavoro della revisione dei va- 
lori è affidato nd un ufficio speciale composto di 
cinque funzionari, appartenenti al dipartimento 
e sotto In direzione dell'ispettore generale delle 
importazioni ed esportazioni, limitando le proprie 
valutazioni alle sole merci estere e_ coloniali, a 
contrariamente di quello che si fa in Francia dove 
si separano accuratamente i valori dell'importa» 
zione da quelli dell'esportazione, applicando i cal. 
coli in blocco tanto alle merci in entrata che 4 
quelle in uscita. 

Data quindi tanta diversità di sistemi non dev 
far punto maraviglia che risultino diversità al 
tretianio grandi nell'apprezzamento dei valori, 

E' necessario far cessare gli inconvenienti, 4 
lungo andare inevitabili in tale stato di cose ; & 

necessario in questo momento, in cul 
riforme doganali preoccupano tutti i passi e nel 
quale le statistiche fornite dai vari goverm servona 
di base a tutte le discussioni che s»i sollevano în 
proposito nei Parlamenti e nella stanpa. 

Non ci pare quindi fuori di luogo In proposta 
che fa l' Economiste di promuovere un Congreso 
internazionale, nel quale si prendessoro mm esame 
© si facessero oggetto di studio, i metodi di clas- 
sificazione, di conteggio, di valutazione, di desi- 
gnazione di provenieuza © destinazione delle mer- 
ci, in uso nei vari pacsi, allo scopo di riordinarli 
tutti su di una base umforme. Ciò patrebb=, util- 
meute, formare oggetto di discussione al Cougres- 
so internazionale di statistica che si terrà a Viouua 
nel mese corrente. 

Ora che il sistema metrico è adottato nelle mag- 
gior parte dei paesi civili, nou dovrebbe essare 
difficis. mettersi d'accordo per far cossare una 
stato di cose che, dal punto di vina aesuomico, | 
presenta gravissiui Apesavenioni, bay 

Ù 


iene ci 


Atti del Governo. 


fagistratura. — Tonini Giuseppe, pres. 
del trib. di Tolmezzo o tram. a Conegliano. 

Franceschinis Francesco, vice pros. del trib. di 
Venezia, è nom. pres, del trib, di Tolmezzo. 

Schiavoni Michele, giud. del trib. di Vallo delia 
Lucania, è tram. a Napoli — Lopez Gactano, giu- 
è trib. di Avellino, è tram. a Vallo della 
Lucania, cd è app. all'at. d'istr. presso il trib. di 
Napoli — Salvio Giulio Maria, giud. del trib. di 
Ariano, è tram. ad Avellino. 

Lacovara Gaetano, giud. del trib. di Ttari, è ri- 
chiamato in servizio presso lo stusso tribunale dal 
1° settombro 1891 

Calcaterra- Doria Giuseppe, giud. del trib. di Cal 
tavissetta, è applicato all’ ufficio d'istruzione dei 
processi ponali. 

Fascia Colestino, 


sost del Ro, è 
mato, a sua domanda, nell'aspettativa por 2 
dal 1° settembro 1891 
F' accolta la volontaria di; 

i Giuseppo dalla 

1° settembre IS31 

Giovanni, giu 


zoo con 


one presentata da 
carica di giud, dol trib. di St 
del trib. .di 
io trib 

è non 


Torin: 


sidente dello stesso trib. 

Cantoni Angelo, giu. 
mutato a Nazzaro Carmine 
trib. di Fermo, è tram, a Roma 

Do Fea Nicola, giul. ui 
all'ufficio d'istruz. dei processi 

Granata Gio. Battista, giud, del trib. d 
appl. all'ufficio dei processi, Lat 

Valdomaria Giovanni, pret. del mond. Borgo San 
Salvatore To ud. del 


del trib. di Aquila, 3 tra- 
del 


Romi giu 


di Roma, è appl. 
Catania, 
è tra ant 

d'Acqui. 
sio i tri 
i, — Spie 


T'Anselantonio Carlo, 
di è nom. giud. del trib. di Fo 
gardi Giovanni, id. di Torino, id. di 
Torella Eraclio. id. di Roma, id. di Catanin. 

Biagi Biagio, pret. del maud. di Noto, è tram. 
mand, di Vicenza. 

Sono accettate le dimissioni presentate da Cenu 
Giuliano dall'ufficio di vice-pret. del mand. d'Ittiri. 
Perosa Marco, del mani. di Borgovercoli, 
in. al mand. di Vorcelli — abelli Pietro, 
n Fiuminimaggiora a Borgovercelli — Rossi 
id. da Carru a Ciriî — Calvi Gelasio, id. 
da Casoli a Carrà — Federici Leopoldo, id. da 
Genzano di a Tivoli — Solyma Domenico, 
il. da Ceprano a Genzano di Roma — Santicchi 
Giulio Cosare, id. da Palombara Sabina a Ceprano 
— Papandrea Giovanui, id. da Lipari a Palombara 
Sabina — Gallo Giovanni, id. da Rapallo a Cairo 
Montenotto — Coppi Torquato, id. da Cairo Mon- 

tonotte a Masi Granello Leone, id. da Mas 
a Rapallo — Severi Giuseppe, id. da San Mareo 
is n Fanano — Losurdo-Andò Pasquale, id. 

paluti a Carinti 

olfi Leopoldo, già pret, del and. di Noci, 
monto nom. pret. dello stesso mand. di 


agg. giudiz. 


Rom 


da Cre 
Sic 
À nuov 
Noci. 
Raimondi Antonio, agg. gind. presso il trib. di 
Roma, è app. ivi all'uff. V'istr. dei processi penali 
Millo Eugenio, agg. giud. presso il trib, di Ur- 
bino, tram. a Torino — Legnani Ernesto, id. da 
Tempio a Roma. 
Ranone Nicola Ranieri, agg. giul., è richiamato 
in servizio ed è destinato al trib. di Ancona, 
Marini Dorato, agg. giud, presso il trib. di Vallo 
della Lucania, è richi«mato in servizio dal 1° set 
tembro ISUI. 
Orrù Roberto, agg. giud. presso il trib. di Sas- 
appl. ivi all'ulî. d'istruzione dei processi 
Camillo, agg. giud. presso il trib, di 


Dalle Provincie del Regno 


Cronaca per telegrafo -- Nostro servizie. 


Ferrara, 8. (p. 0) — A Villa Barbiano, è 
tuviro di febbre perniciosa il prot. Frencesco Bor- 
sari, Koograta feriane densita di congmnfia gli Uni: 
versità di Napoli, ove i mi anni ha some 
pre abitato. 

rvonò i proparativi 
no del monumento a 
como presnunuziai il 


FPoltano, S (p. © 


ande concorso di forestieri. 
n 2colo di gala al Comunale con l'Or- 
feo di Gluck è l'inevitabile Cavalleria rustivana. 
Per il 20 e 21 sono anche indette corse veloci» 
nazionali con premi per il valore com 

plossivo di 2001 
— Fra pochi giorni, ver- 
il monu- 
sato Gil- 


Mantova, 8, 
rà inaugurato 
mento © 
berto Gov 


morati 
cx depr 


sa il 50 


del nostro Et- 


Treviso, 8 
lo corso velociy 

Erano iscritti È 
neri 

Nella gran si è 
Modinger, ci 

Il prenzio ora di lira 1000. 

Nella corsa internazionale d' 
arrivato primo Cantù di Mil 
mio di lire 200. 

Molta folla. 

Stasera pranzo s0 
— La questione degli 


aspettazione per 
d'oggi. 
corridori italiani è stra- 


arrivato primo 


Brescia, È (p. c. 
rai disoccupati si va facendo acuta a: 
nostra città. 

Alcuni stabili 
cominciato il live 
licenzia gli o 
gere il n. dui 

A prevenire gli effetti della miseria 
no che si incominciassero i iavori cittu 
cretati lega 
to a Canton Mombello; il carcere cellulero, l'am- 
plismonto della stazione ferroviaria, il nuovo gran- 
de manicomio ece 


manifatturieri hanno & 
fabbrica d'armi 


giun 


he 


Camera di ci 


Bologaa, 8 (p. 
telegramma della 


,9s309 GO SI0d 


no APPENDICE 


LE DUE MADDALENE| 


ROMANZO DI CARLO MEROUVEL 
PARTE TERZA 
41 testaniento di una madre. 


Passato il primo movimento di angoscia, il mar- 
mosse loro incontro facendo nn supremo 
, per dissimulare il suo turbamento. 
Voi? — disse. 

— Si! — rispose il magistrato. Accadono c 
terribili in questa casa! Leggete ! 

E in così dire consegnò al marchese una lettera 
che aveva ricevuta dal dottor Chambay. 

La lettera era così concepita : 

« Io sono perplesso. 

« Deggio parlare 0 tacermi? 

« Voi siete amico del marchese Di Blangy e mio. 

« Un gran delitto si è commesso nel suo pa- 
jazzo, e il colpevole non può essere lontano. 

« Venite subito. 

«Io non mi dirigo al magistrato ma all'amico. 

« Chambay. > 

— Chi sono quei signori? — domandò l’ame- 

zicano a Joson Kerott. 


ches 


Mor: 


domandanto una proroga dol decreto di soppres- 
sione della nostra dogana, ha risposto dicendo es- 
sere assolutamente impossibile concedere la pro- 
foga; provvedimento cho susciterobbo lagnanze 
gravi a Padova, a Bergamo, città alle quali venne 
negata tale concessione. 

n 

Padova, 8 (p. c.) — P' ospite dell'on, Luz- 
zatti l'amico suo Emile de Laveloye, l’illustra e- 
conomista bel 

Laveleye ha con 
gliuola. 

Ripartirà stasora por Milano. 

Catanzaro, 3 (p. c.) — Il Consiglio provin- 
ciale, presieduto dall’on. Grimaldi, deliberò ad u- 
nanimità di far voti acciocchè la proposta della 
soppressione di undici preture della nostra provin- 

nom sia presa in consideraziono dal ministero, 
porchò per le condizioni della viabilità, per il nu- 
mero della popolnzione o per la quautità delle son- 
tonzo propunciate, nessuna di queslo pretura può 
ossere soppressa sonza gravi danni materiali © 
morali. 


sè anche la sua gentile fi- 


Etudrio, S (p. 0.) — E' stato proditoriamento 
assassinato, con due colpi di fucile, da un ignoto, 
certo Carlo Lazzeri, di anni 35, guardia campostro 
del signor Vittorio Sarti. 

Da Bologna è venuto il sostituto procuratore del 
Ra, svv. Verdelli, per lo primo indagini sul fatto 
misterioso. 


UN NAUFRAGIO 


Ltverno. 9. oro 16.17 Domenica scorsa, 
presso Giaunntri. naufragò il bastimento Vincen- 
20 Padre, provenionto da Viareggio 

Cinano uomini doll'equipaggio si salvarono: 


tro 


opero di Milano. 

Milano, 8, oro 22.50. - La mancata soluzione 
dello sciopero si deve attribuire al un equivaco 
incorso ieri, avendo un operaio, membro della Vom- 
mission annunciato che non esisteva una propo: 
sta conciliativa degli industriali. Questi invece 
questa mattina riaffermarono la precciente delibe- 
razione. 

Il Comizio non accolse l'ordine del giorno, pro- 
posto dall’operaio tipografo, consigliere proviucinie 
Hertini, appoggiato dai signori Turati è Gnocchi- 
Viani pos la resa a discrezione, con proposito di 
organizzazione di resistenza, 

Milane, S. — All'otierno Comizio interven- 
nero circa 4501 scioperanti. Dupo lunga discussio» 
+ fa votato separatamente per ogni stabilimento 
di scioperare ancore domani, inviando domattina 

industriali delle commissioni prettamente ope- 
apposita riunione alla federazione dei meccanivi. 
Nessun incidente. 

Dopo il Comizio si cominciò a raccogliere le pri 
me firme per fondare una lega di resistenza. 
Oggi si riunirono in casa dell'on. deputato Mus 
i, gli onor. doputati Beltrami, Cavallotti, Mafîi © 
Ponti pordisentere Ia questione dell'attuale sciopero, 

Blilano, è — Stamane, molti operai si reca- 
rono ai loro stabilimenti per riprendere il lavoro 
0 furono ricevuti negli stabilimenti minori; ma 
gli stabilimenti principali, in seguito allo delibs- 
razioni del Comizio, ieri rimasero chiusi, 

Vi La fondata speranza cho oggi, nel Comizio 
l'Arena, si à la fino dello sciopero, 0 do- 
mani gli operi riprenderanno tutti il lavoro, 


I FATTI DI CESENA 


Cesena, 8 — 
sazioni delle no 
sinio politico. 
Pochi giorni fa, come vi scrissi. 
pubblican 
Pio Bat 


Non bastavano i furti, lo gras 
re campagne; ora risorge l’assas- 


erano due re- 
assassinati per odio di partito; oggi è 
ni, capo delle locale Federazione s0- 
10 nel centro di Cesena, presso la piazza, 
ssinato con un colpo di rivoltella allo 
L'orgasmo, l'indignazi 
mo. Rare volto Cesena è 
sa che stasera l'ha in 
Il teatro si è vuotato; la Giunta comunale pro- 
testa è «mo con i 
dimetto 
blicano p 
ca, © doclin 
purtroppo si te 
lungo il 1 
ha e 
catattere romagn 
‘e che l'antorità 
{fronti i 


no cittadina sono ni cor 
pressione 


nou sappi 
le Associ 
ple di fuoco cai 
nsabilità del 
sia finita qu 
‘e fra i ropubblicani e i soc 
l sangue c ils 
ondetta 
provenga; cho 
e possibile un 
alla guerra c 


mente è re lo 


di principii avanzati, un'anima 
oprieiurio del Leon d'oro esi 1 
piauito princips Amedao, venne qui ad ispe- 
nare la cavalleria, fu dal Battistini ricevuto con 
reverenza e e Anzi, nella camera 
il priccipe pi giorno alloggiò, il Bat 

mettere 
anche 


rtesia 


ite cone 


x Ja ivoglio ancor & 
scia dell'assassino. E pur troppo la 
del nostro popolo di nulla dire al 
ssa Rcorge sempro una spe 
jorà © renderà difficilissimo, 
iti, le iudagiui fruttuo 


se non impos 


Teutri ed Arte 


Lirica — on da Macerata: 
Tramonto. ra nuova del inasstro Coronaro 
(l'aut Uredia) ha avuto esito eccellente. 
a fine, eleganto, piena di spunti melo 
ili, bene sviluppati, schiettamente italiani. 
-- La signorina Minnio Hauk è arrivata a Pa- 
rigi. i Uniti, dove la stagione 
della sus Compagnia d'opera somincia a Chicago 
bro, per terminare a New-York 

0 di aprilo. 

La signoria Minnie Hauk vi canterà: Mignon, 
Carmen, Lonengrim Faust è Cavalleria rustica 


na, di cui sarà la prima interpreto nel nuovo 
mondo. 

— Anche al teatro comunale di Colonia è stato 
festeggiato il 5 corrente il primo centenario della 
nascita di Giacomo Meyerbeer, con una splendida 
esecuzione della sua bellissima opera Il profeta. 

Il regio teatro dell’opera di Berlino La dato per 
lo stesso motivo una grande rappresentazione di 
Roberto il diavolo. 

Drammatica — Mimi Pinson è il titolo 
di un nuovo vaudeville in tre atti dei signori E- 
milio Blavet e Alfredo Delilis, che andrà in scena 
quanto prima al teatro dello Nouveautes a Parigi. 

— Steeple-Chase, commedia in un atto della si- 
gnora Lecomte de Nouy, ha incontrato favore ad 
Etrotat. 

— L'aria della grande città è il titolo d'una 
nuova commedia di Oscar Blumenthal e Gustavo 
Kadelburg, che andrà ju scona al teatro Lessing 
di Berlino. 

— La National Zeitung riferisco che al regio 
teatro drammatico di Berlino andrà in scena una 
nuova cominedia intitolata Gli occhi del cuore di 
Gallina, tradotta 0 ridotta per i teatri tede: 
Giulio Stinde. 

Concerti — 11 Daily Nerrs dice che il mae- 
stro C. Loo-Wilhanis sta ora scrivendo una nuova 
cantata religiosa, intitolata GefAsemaîn, cho de- 
stina nl Fostival di Gloucester dell’anno venturo. 

Verte — Nella settimana scorsa l'imporatore 
Guglielmo ha comperato all'osposizione internazio 

o di Bolle arti di Berlino il quadro « S. Marco 
in Venezia » di A. Seel, cd il quadro « Il yacht 
imperiale Hohenzollern » del pittore svedoso G. 
Af Sillén; inoltre sono stati venduti il quadro 
< Congresso dei cani » di A. Gilli Maso di Roma, 
il quadro « Pace del chiostro » di H. Siomiradzi 
residente a Roma, e e La costa di Nervi » di AL 
fredo Zoîf eco 

— E' stato aperto a Parigi un concorso tra gli 
scultori francesi per erigere una statua a Bea- 
marchais, sul boulovard, che porta il nome del 
l'illustre scittore, 

Questa statua avrà tre metri di altezza, com- 

reso lo zoccolo. 
Pai Plaporizione Interassionale omnicrie. € 
tentralo che si terrà n Vienna nel 1592, verrà o- 
retto colà nel Prater un teatro capace di conte- 
nere comolamento 1100 persone, in cui si daranno 
rappresentazioni di compagnie tedesche, italiano, 
francosi ecc. 

Questo teatro sar condo i piani dei 
rinomati architotti F'ollner ed ‘Holmer, 
specialisti in questo genore e che hanno costruito 
anche il nuovo testro di Zurigo. 

- I giornali inglesi annunziano la morte di 
Shibata Junzo, chiamato comunemente Zoshin, il 
più grane lavoratora in lacca che abbia mai osi- 
sistito. Avova ottenuto più di una dozzina di m 
daglio di oro, di arzento © di ramo a vario 
sizioni e la sua abilità decorativa era 
naria, 


costruito si 


straonii= 


(N) Parigî, 8, 5. ‘one del 
teatro dell'Opera la deciso che la prova generale 
del Lohengrin avrà luogo questa sera, davanti ad 
ua pubblico intimo, 

stampa non è stata convocata, 

Se la prova riesce soddisfacente, la prova gene- 
rale avrà luogo veuerdì. 

Saranno prese tutte le misure per prevenire di- 
sordini. 

Se al Don Chisciotte manca lo spazio per 
pursi diffusamente deile cose e dei fatti miei, di- 
sgraziatame:te il Popolo Romano me ne concedo 
meno per rispondere all’ amabile degnazione del 
confratello. 

Debbo contentarmi di dire solamente al « mae- 
stro di color che... sanno » che se è lecito far del- 
lo spirito con graziosissima disinvoltura su tutto e 
su tutti, nelle buone consuetudini giornalistiche 
dovrebbe, se non erro, essere inclusa come regola 
costante, anche per Don Chiscvotte, un tantino di 
correttezza specialmente ragionando di roba d'altri. 

E sembra proprio, al confratello, di essere in 
pari con la cortesia © con Îa convenienza, quando 
per farmi commettere una sgrammaticatura be- 
Stadi, stralcià (epryendosi di un artifizio... nuovo) 
golando di gioia onesta, se ne serve, non bulan- 
do al contesto intero, per denunzi 1 pubblico 

a fede, come un disgraziato analfabeta, 0 
poco ineno ? 

E quel povero traslato (di buono o cattivo gusto 

on importa) del vizio cardiaco che Don Chi- 
sciotte non ha capito, o non ha voluto capire, per 
comodo di polemicheita dispettosa ! Ma no, ma 
no, insigne maestro! Cardisco, cardiaco © non 
cardinale. Cox un po' di buona volontà il perio- 
do corre, e il concetto si capisce lo stesso, 

Del resto badi a me il confratello: col suo si- 
stema di torcere il senso delle frasi, spostandme 
il soggetto, di saccheggiare un articolo per rict- 
cinarlo a... piacere, scommetto che gli uscieri del 
Popoio Romano sono in grado di far della cari- 
criura e dello spirito più gustosi dello scitpato 
cliché ninmanitoci quotidianamente dalle cime 0... 
cimone del Don Chisciotte. d 


SPORT 


LE CORSE DI MILAN 


Mitlazio, S, ore 20,20 — La ssconda gior 
rba fu favorita da un tempo 


N 
nata dello corse ad 
spiondido. 

Intervenne anche S. M. il Re, arrivato con treno 
speciale da Monza, insieme agli aiutanti di campo 
Accinni e Cossia e al marchoso di Santasil 

Il pesage era rigurgitanto di signori villesgi 

Il premio Lrianza di lire 100) (distanza metri 
1000) fu vinto da Esperance di Don Rodris 

Il premio del Jockey Club di 1000 lira (4 
metri 1500} fu vinto da Jvanlioe del Duca di Me- 
rino, contro Litt!e-Na) del marchese Fossalt 
Rincette del marche go e folissa di Cal- 
deroni. 

Fu intoressante la 


orsa per il premio Fapili di 
1090 per puledri di 2 an- 
tino di Calderoni, contro 

Mx Yellow, giunta seconda, Ara. 

ghi della razza Casilina, Onorerole del conta 
se Roquetine del prineipo di San Mauro 

Nella quarta corsa (p o di a- 
grisoltura di 3009 lire, distanza metri 2900) arrivò 

Prima inaspettatamente Fenice del barone Greco, 

secondo Paladino della razr Sansalvà 

Lo steeplechase (premio del Ponte Nuova di lire 


500, distanza metri 8000) fu vinto da Nichette mon- 
tata dal proprietario Rodocanaechi, contro Olan- 
teigh dollo stesso, montata da Montecucchi. 

‘Paphos II, montato dal tenento Tesio, sbagliò 
il percorso. 


Per il Pubblico 


RALENDARIO 

|‘ GIOVEDI”, 10 settembre 1891 — S. Nicola. 

Leva il sole alle ore 5.35 m. — Tramonta alle 6.18 8. 
Leva la luna alle ore 0.26 8. — Tramonta alle 9.46 8. 


BOLLETTINO IETEORICO. 
9 Settembre 1891. 
Europa prossione anticielonica intorno centro, alqnauto 
bassa Irlanda, Cheminitz 772, Pietroburgo 456. 
Taîia Si oro : barometro alquanto salito Italia superi 
re: temporali con pioggia versante Adriatico ; venti deboli 
o quarto quadrante, temperatura alquanto din 


Stamani cielo coperto pioross medio basso versanto A- 
driatico, generalmente sereno altrove ; venti deboli fresel 
settentrionali centro Snd continente, vari altrove, baromo 
tro 767 Nord, 769 costa adriatica, Mare calmo, 

Probabilità : venti deboli freschi settentrionali 
sereno Nord, vario Sul 


cielo 


Min, 


|a 


Milano, . . 181 
ma 
180 
197 
187 
ns 


Venezia 
Torino. . 
Firenze + 
Ancona 

Perugia. 


Usservazioni estere del mattino, ore 7. 


12 5Ì Zurigo. . Gr. |190 
2 1l Lugano. ... [180 
Giubvra, too 
Costastinop.. (881 
350 


0| Budapos. 
8 9) Trioste. 
Madeit . 

. 1 6] Lisbona, . 
Amburgo, » . [14 4] Parigi. . 
Praga... (10.5) Ni: 


Mene . . Gr. | 
Pietroburgo 


Ri 


morti conmmeiati Îl giorno 6 è 7 Sette; 
Nati 69 compresi 2 nati morti 
Morti 3 dei quali 12 sotto i 
MORTI 
Fiorentini Giovanni fu Matte 
D'Amico Rosa fu Andrea, 
Toni Gio, Francesco fu Matt 
rancolle Francesca, Todi, 48, nubilo 
iannuzzi Tito fu Camillo, Roma, 4°, coniug. 
Petraccini Giulio di Luigi, Roma, 13 
Montecchi Giulia fu Nicola, Rema, 67. ved. 
Cresvi Ercole fu Achille, Civitavecchia, 55, contug. 
Gumba Vincenzo fu Luigi. Roma, dî, celibe 
De Luca Ant nio fu Vincenzo, Ce 
Macuinso M. Ana i 
Iurla Anna fa Arcangelo, Roma, 0, coniug. 
Grociani Girolamo fu Domenico, Mgntesanto, 74, ved. 
De Pasquali Caterina fa Domenico, Piedivalle, 72, id. 
Stignani Pubblio di Nazzareno, 8 
Detturco Teresa fu Pietro, Venezia, è1, vel. 
Casazza Nicola di Giuseppe, 21 
Chatelnin Augusto fu Annt 
Cairoli Francesco fu Ale 
Caprioli Francesco fu ( 
Valenti Giuseppe fu A 
Rustichelli Vincenzo fu Giuseppe, Costelfidardo, 77, ved. 
Morsilli Raftuela fu Gius., Tsola del Liri, (3, nubile 
P'inzari Vincenzo d 


$. Pietro, 46 
coning. 
Roma, En, ved. 


Umber 


Zavoli Santi Carlo, furnaio, con 
Barbiori Vittorio, impieg., con Sau 
Tagliacozzo Leone Most, negoz,, con Di Leudadio Grazia 
Regioli Alfredo, tipografo, con Betti Maria 

Queroli Oresto, gioielliere, con Cara Anna 

Pizzolotto Guglielmo, impieg., con Carpi Angiolina 

Veri Giovanni, scalpellino, con Fiorucci Elvira 

Perazzoli Luigi, impieg., con Savelli Adelaide 

Mau Pederin 


rchîni Stella 
ini Carola 


fo, Pracciaute, con Tratti 


no, con Settimi Adele 


Attilio, st 
Liburdi Vincenzo, murstore, con Dedini Nazzarena 

Empleo Amato, falegname, con De Angelis Antonia 
Contaldi Michele, uscivre, con Colungeli Paolina Vereranda 
Cutantani Ceschini Vitt, 
Cagnini Vittoîo, macellai 

Praza Marey, avv. 

Tudino Erasmo, contadino, con S 


Passigli Sabato Adolf), commesso, con Segre 


Spiegazione dell'Enigma di ieri: 
RIPERSA. 


—_ROVITA. VARIETÀ. ANEDDOTI 


Le donne ed i busti 
Telegrafano da Kingston, nella provincia di On- 
tario (Canatà) che, ultimamente nei dintorni di 
quella città, un centinaio di donne hanno tenuto 
un meeting per protestare contro l'uso del busto, 
Dapo votato l'ordine de) giorno, le donne fece 
zo un immenso falò, nel quale, dopo es spo 
gliate dei loro abiti, esse gestarono i busti ripu- 
dinti, gridando : « Vogliamo morire como Dio ci 
ha fatto! » 
Lo deputatesse 
Il Parlamento della A 
una leggo che conferiseo all 
domicilio in proprio nome, © paguno personalmen- 
te la contribuzione locativa, il 
quello di essere elette 
La longevi 
Da uno studio, pub 
clesiastici di Pa 


L Zelanda ha votato 


blicalo di recente, sugli ec- 


62 anni 0 im 

do lo ste sido la popo- 
lazione per pro to che su 100 
preti 42 hanno ettantesimo anno, 
mentre noa si sono contati che 40 agricoltori, 88 
commercianti, i mossi, 29 avvo- 
cati 28 artisti, 27 professori e 24 medici, su cento, 
clic hanno raggiunto la stessa età. 


yonaca di Roma 


Temperatura di feri. — Dall'os SA 
del Collegio Iomano : Termometro 


massimo 29,0 — mitrimo 18,1. 

Chi va e chi viene. — Sono parti da 
Roma l'on, Pascolato, sottosegretario di Stato per 
le poste e telegrafi, i generali Taffini e Mezzaca 
po, i senatori Nobile © Volpi Man 
voli Narducci, Tripepi, Arbib ed il pre! 

Sono giunti gli on. Corsi, Tondî, Rolendi, Di 
ligenti e Napodano, 

Aste ed eppolti. — Il Ministero dei 1a 
pubblici ha approvato il progetto di appalto ol 
opera @ provvisto occorrenti pei lavori di ritaglio 
e sistemazione dellasponda destra del Tevora dalla 
cinta militaro di Monto Mario nilo sbocco d 
marrana dolla Balduina, della lunghezza di m. 1470, 

Questi lavori costeranno approssim: 
L. 486,863.92. 

ion. Giovagueli a Terracina — |;;j 
mattina, accompagnato dall'ing. Lama 
della Società operaia di Terracina, dal 
Faticati £ da moltissimi amici, l'on. Giovagi 
recò a visitare i suoi elettori di Fondi 

Fu ricevuto entusiasticamenta dalla Giunta mu- 
nicipale, dalla Società operaia con alla testa ilsuy 
benemerito presidente signor Izzi, e dal concer 
della Società stessa. 

Il env. Bruto Amante fece splendidamente ji 
onori di ensa in compagnia del’ notaio. Digna © 
della madre, vedova del senatore Enrico Amante 

AI ritorno in Terracina, l'on. Giovagnoli fa 
fatto segno ad una nuova dimostrazione da parte 
di quella Società operaia. 

L'egregio deputato ringraziò, commosso, con 
belle parole, dichiarandosi riconoscente di 
prove di simpatia e di affetto ricevute, pro; 
tendo che anche per l'avvenire, sia 0 no deputato 
di quella circoscrizione, serà sempre propuynatore 
devoto e affettuoso degli interessi della medes-ma, 

La giornata ebbe termine con un altro sontuoso 
banchetto di oltre cento coperti nel giardino del 
cav. Risoldi, fantasticamente illuminato perla cir- 
costanza. 

Il segretario Vinditti Salvatore fece uno splen- 
dido brindisi, rievocando le momorie storiche di 
‘Terracina, ed innegginndo all'arveniro, con ve. 
ramente alta ed iuspirata poesia. 

Fu vivamente applaudito. 

Funerali Îeri hanno avuto luogo, con 
largo concorso di amiei e di estimatori, i funorali 
del conte dott. Tito Giannu: strappato appena 
quarentenne all’affetto di tutti coloro che ne ave. 
vano comprese le nobili doti di intelletto » di 


‘rYatorie 


centigrario 


isamente 


residenta 
maggiore 


one dei lavori a Porto din 

zio. — Il ministero dei lavori pubblici ha sospe. 
so i lavori di escavazione nel porto d'Anzio ed 
il prolungamento del nuovo molo, già incomin- 
ciato fino dal 1881 per iniziativa’ dall'onorovele 
Baccarini. 

Questa inaspettata deliberazione ha gettato l'al 
larme non solo fra tutti i naviganti che soglio 
approfittare di quel porto in tempo di burrasche, 
ma nell'intero paese. 

E' stata iu proposito redatta una circostanziata 
istanza all'on. Branca coperta da 300 firme che 
in settimana gli sarà presentata da una Commis 
sione municipale in unione dei deputati del Col 
legio onorevoli Garibaldi e Menotti Carlo e al de 
pitato provinciale marcheso Ferrajoli 

Ci auguriamo che il ministro voglia recodere 
dalla risoluzione presa, tanto più che alla sospen: 
sione dei lavori seguirebbe la perdita di tutto il 
denaro impiegatovi da dieci anni, mentre riusci 
rebbe di grave danno a coloro ‘che sono costretti 
a costeggiare la temibile spiaggia romana. 

E giacchè siamo a parlare di Porto d'Anzio 
dobbiamo constatare che le feste a_ profitto degli 
Ospizi marini e della locale Società operaia sono 
completamente riuscite. 

Domenica scorsa la gara di nuoto ebbe un ot- 
timo esito. 

Vi presero parte parecchi nuotatori. 

Vinse il primo premio (medaglia d’oro) il sig. 
Gismani Cesare maestro di nuoto della scuola di 
Francini Giacxe; (»odaglia d'argento) il signor 
premio (diploma) fu Fuadagiiato ‘nai giovine ve 
Angelis Giuseppe di Anzio già decorato della 
daglia al valor di marina. 

Questo risultato fa molto onore alla nostra si 

di nuoto. 

1 reduci garibaldini. — Invitati dal 
nerale Menotti Garibaldi, i reduci si sono att: 
alla Posta Vecchia per decidere intorno all'op- 
portunità di intervenire o no all'inuugurazione 
del monumento che a_ Nizza, il 20 corrente surà 
elevato # Giuseppe Garibaldi, 

Presiedeva la riunione il colonnello Federico 
Gattorno, 

All'unanimità venne votato il seguente ordine 
del giorno: 

« L'ass 


cu» 


nblea decide favorevolmente all'inter 
vento all'inaugurazione del monumento a Giu 
seppe Garibaldi a_ Nizza: incarica la presidenzi 
di fare a tal nopo le pratiche necessari; si riser 
va, però, di regolare diversamente, in una pro 
sima adunanza, la propria condoita quando la +» 
Jennità indicata non avesse più luogo il 20 st 
tembre; dichiara che în ogni circostanza preni 
rì a norma dei propri atti il concetto delia 
gnità nazionale e dell'amicizia fra le due nazioni 
sore 

Il Collegio di Anagni — Annunziamno 
che era stato pubblicato il R. Decreto col quale si 
modifica il regolamento organico ed il ruolo del 
personale del Collegio. Regina Margherita di A- 
nagni. 

Col nuovo organico viene stabilito che le alunne 
non possono essere ammesse nel Collegio prima 
del sesto anno compiuto, nè oltre il dodicesiza 
delia loro età, 

Doi posti gratuiti istituiti con R. Decreto il con- 
ferimento è lasciato al ministro della pui 
istruzione. 

Pei posti di fondazione privata spetta natural 
mente ai fondatori la designazione dello giovinet 
te che debbono oceuparli e se queste hanno i re 
quisiti voluti dal regolamento, il ministro ne di- 
spone l'ammissione. 

L'ordine di precedenza da osservarsi nel è 
rimento dei posti gratuiti sarà d'ora in poi il = 
guente: a) orfane di padre o madre ambolt 
maestri elementari 6) id. di madre e padre dei 

uno insegnante elementare c) id. di m 


mentare e) id. di uno dei genitori, 
insegnante, purchè l’altro esercito | 
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è un magi 
0 venire? 
re. 


— Il più grandi 

— CLi lo ha fati 

— Credo il dot 

— Ma che 

— La 
se già morta. 

Il bretone era costernato. 

Il pover'uomo si lasciò cadere sopra una sedia. 

Adamo Smith gli toccò la spalla. 

— Mi parete un gelantuomo! gli disse. 

Joson lo guardò con profonda sorpresa. 

Amate molto la vostra padroncina ? 

— Certo. 

— E temete per lei? 

— Pur troppo! 

— Ebbene, io posso tranquillizzarvi sul suo 

o. 

— Che cosa dite? 

Fila non morrà. 

— Come? 

— Non domandate di 
non posso tradire, 

Joson respirò. 

Adamo Smith aggiunse 


ignorina nuore... anzi a quest'ora è for- 


fù. E' un segreto che 


— Voi siete amico della signo 


— Silenzio! mormorò. E voi? 

— Io sono qui per difenderla, 

Il magistrato e il suo compagno, preceduti dal 
marchese, salivano la “grande scala del palazzo. 


Proprio in quel momento Filippo Arband e Bou- 
raille entravano nel salone. 

Nessuno aveva loro impedito l'aczesso. 

Come Maddalena aveva predetto, essi potevano 
a loro talento andare e venire nel palazzo. 

Quando la morte discende in una casa, se ne 
aprono tutte le porte. 

E lx morte aveva chiuso i dolci occhi della si» 
guorina Di Biangy. 

Almeno lo credevano tutti. 

Quando Filippo apparve nel salone, Joson ri- 
mase immobile, a bocca aperta, colpito da stupore, 

Era quella, per lui, una vera apparizione, quella 
del suo antico padrone, che ventidue auni prima 
aveva visto morente, disteso sopra un divano di 
quella stessa sala. 

Il bretone mosse nn pa 
contro. 

Ma Adnmo Smith lo fermò : 

— Aspettate! — disse. 


per andergli in- 


Un gran rumore si faceva nella sala contigua. 

Tre domestici portavano una ragazza che pare- 
va inanimata, avvolta in un accappatoio bianco, 
0 la deposero sopra un largo divano di sete rossa. 

Dietro ai domestici venivano il magistrato e il 
suo compagno, il dotgore Chambay e uno dei suoi 
più illustri confratelli, il signor Di Blangy, e la 
marchesa più morta che viva. 


Frà i due dottori veniva la istitutrice che, a 


testa alta, rispondeva senza il menomo imbarazzo 
alle domande dei medici. 
Susanna, e una vecchia signora, evidentemente 
inglese, chiudevano il triste corteggio 
XII 
Delitto, 


Per spiegare questa scena, ci occorre tornare 
qualche ora indietro. 

Quando, al mattino, la marchesa Di Blangy era 
entrata nella camera di sua figlia, l'aveva trovata 
addormentata. 

Anche Susanna dormiva in una poltrona. 

La marchesa, nella penombra, aveva appena di- 
stiuto i lineamenti di sua figlia. 

E poichè non voleva turbare il suo riposo, si 
era ritirata subito in punta dî piedi. 

Poi era tornata alle nove. 

Susanna si fregò gli occhi, stupita di aver po- 
tuto dormire per tanto tempo. 

Per solito, era quella l'ora della visita del dot- 
tore Chambay. 

Da quando Teresa era tornata a Parigi, egli 
veniva a visitarla almeno due volte al giorno, fa- 
cendosi sempre accompagnare da qualcuno dei 
suvi confratelli più in voga 

Quel giorno era accompagnato dal dottore Ber- 
tauld, professore all'Università, c una delle illu- 
strazioni della scienza. 


1 


Il dottore Bertauld, fra le altro cose, era noto ii 


nel mondo scientifico per un sapiente traiato sui 
veleni, che faceva testo in materia. 

Da qualche giorno, osservando i progressi della 
misteriosa malattia di Teresa, il dottore Chambay 
aveva concepito dei dubbi. 

L'idea di una mano colpevole che somministra 
se un lento veleno alla sua giovane malata, gli “i 
ere afincciata allo spirito. 

Vero è che quella supposizione nou aveva alcun 


fondamento apparente. 
Ma d’altra parte, egli, uomo di scienza, si tr° 


vava nella impossibilità di attribuire ad altra cat 
sa quella debolezza crescente che, a suo parere; 
doveva inevitabilmente condurre a una catastrofe. 

Un discorso che tenue col suo amico Daltot» 
sostituto procuratore generale, lo confermò în que 
sta supposizione. 

La fine tragica di Maurizio Di Blangy, la 18" 
lattia di Teresa subitamento aggravatasi fino al 
puoto di sconvolgere tutte le previsioni dells 
scienza, erano circostanze che dovevano dare * 
pensare. 

Il magistrato e il medico si erano incontrati 
sullo stessò terreno. 

Ma dove era il colpevole 


E a quale ragione obbediva? a 
Appena che, pech mattina, Chambay e Ber 


taulà furono in camera dello signorina Di Bars” 
il medico curante non potè trattenere un ee? 


di terrore. 
DI seguito in queria passa, 
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fermò in que” 


Di blaugy, la me 
aggravatasi fino al 
previsioni della 
evano dare a 


erano incontrati 


iva? 
ina, Chambay e Ber 
lo signorina Di BlangY 


è trattenero un gesto 


Possono peraltro essero considerate come orfano ] Quirino. — Gran concorso di pubblico ieri 


|e figliuolo d' insegnanti divenuti inabili o inal 
fitati. 


Quando la Giunta lo creda opportuno potrà an- 
cha ricovere nell'istituto alunne a pagamento. Li 


famiglie di queste debbono obbligarsi alla corr 


fnocia anna di L. 500, La retta annua delle a- 
filone però è ragguagliata a L. 400 per i fondne 


tori di po 
La pormi 
cltre il 18.0 anno. 


‘Gli studi che debbono compiere le fanciullo am 


gratuiti. 


a professioni. 
re definitiva 


ni modo però nessuna alunn 


trattenuta in collegio contro il suo 


e, dopo un certo esperimento dell 


Ilegio è retto da una Gi amministra 
si raduna di regola ogni tre mesi, no. 

Milia val ministro della pubblica istrazione. 
\d essa spetta di proporre l'organico e gli sti 
ti del personaio all'ap 

Ii determinare le attribuzioni di ciascuno e rego 


so amministrativo, educativo © didit- 
legio, di nominare il personale di ser- 


proporre al Ministero della P. I. la 


personale insegnante, eduentivo ed am- 


e gli altri componenti la Giunta 


nistrativa sono personalmente responsabi! 
l'Istituto d 


ammi stato fissato come segue : 
Direutrice L. 2500 — Vice direttrice 1500 — 


mustre Istitutrici 1300 ciuscuna — 1 mnestra e- 


conoma 1400 — 1 maestra dei lavori femmini] 
1200 — 1 ragioniere contabile 1000 — In total 
11,590, 

in corrispettivo. del vitto nd alloggio fornit 

sinistrazione del Collegio, la direttrice 

fa vice-direttrice sono tenute a rilasciare L. 50 
rispettivamente sul loro stipendio © le altre 
etre I, 400. 


FPendo pel culto ed Asse ceclesiasii» 


ministro guardasigilli ha mutorizzato gli inten- 
tifi finanza di concedero dilazioni a pagamen- 


crediti del Fondo per il culto e dei 


Jesiastico in Roma per un termine non mng- 


[al 

giore di sei mesi ed în ragione e nel limite di li 
"| RIET 
| della 


re mille per ciascun credito, riediante l'obblig 
però ai debitori di pagate gli interessi del 6 pei 


cento dal giorno în cui avretibe dovuto essere ese- 


fflito ii pagamento fino al totale saldo. 
La detta dilazior À 
i per l'appurame 
per opposizione dei dedi 
mdizio. 
Gili intendenti di 
rato deriniivamen 
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è tutti gli auti di affrancazion 


ri le lire 8000, 
Inol:re nei casi di urgenza e sempre quande l 
spesa all'uopo occorrente non sameri le L. 
sinta data ficoltà ai suddetti di ordinare nz'altri 
l'esccnzione dei lavori di restsnro cho possono n 
Corrore sé fabbricati dei sopprvasi monnateri vato 
ra occnpati dalle religinea, allo chiese annese © 
a tasti gli 
tutsira Alla dipendenza dai Fondo per il culi 
etclestassico di Roma, comprese la chis 
li ex-conventuali ed anneas® cani 
li sissi sempre provveduto a caro 


restauri  eccorrenti alie 


carase le favoltà di provvedo: 

ano espen fino all'importare 

ispondeute al proîevo | 
parte: 


re direttamente 
della soveina disponibile 


lirnidmione degli aseg 


no, mentre 
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HO lira 6 tro 


degli autori de 


i, di anni 80, da Mo- 
«to momen 
dopo 


dol fitrio commesso 
«ta Cinnfrigiio Gio- 


porta S. Lore 


Blssa — Verso lo 
presso piazza Mont 


> eeunoscinto 6 


nsolazione, 
o fu 


Hl farto delle 69.090 lire — Contraria- 


mento alla no re. i Antonio o Seaf 
lonti Virginio, impli rto Do Rossi 
seno proscioiti dall'ace 
Iibartà provvisoria, trattenendeli per altri. valo 
ssquestrati. a disposi 
chia sta ultimando l'istruttoria a lor 

tn cattivo soggetto — Qual tal Cerrati 
Carte, che il 20 agosto us cn 


rostarione per un borseggio di LL 


1SSA n 0 anni 


pos nile vipcmicne. — 


di ieri in via Conto Verte, Rragir 


fa inseguito el arra- 


ili 


Ja sezione 


l'atrastato, quattro sconosciuti no pri 
‘orsi nuovi agenti, uno di essi, certo De 


lia Romoo, di arri 30, muratore, vonne arrestato. 


sro | Ultime Notizie 


a colluttazi 


c, sia le guardie che gh arr 


Piccola Cronaca di Roma 


nza nel Collegio non può protrarsi 
S 1 Collegio constano del corso elementare 
li corsì complementari e speciali per |’ avvia= 
n 


nente accettate le a- 
sno subire una visita medica a speso 


provazione del ministro, 


nanza potrengo pure appro- 
altre annuc prestazioni dovute al 


do per il culto ed all’Asse ecclestasiico di Ro- 
sempre che îl prezzo di affrancazione non su- 


altri fabbricati 6 terrei che trovausi 


i soltanto in 


ona dell'aui. ria 


Aile ore 11 
Augusto | 

esplose n pochi 

sttella contro Gu- 


sera in ambedao le rappresentazioni in specio in 
quella serale, in cui il Harbiere di Siviglia ebbo 
feste grandissime. 

0 | Stasera riposo. 

i. | Snbato prima doli'Ernani. 


Politeama Reale, — Non una piona, ma 
una vera inondaziono di pubblico iorsora per assi- 
stero alla seconda rappresontazione della panto- 
mima Un matrimonio sott'acqua. 

Quella moltitadine di popoîo restò quasi osta: 
tica allorchè quel torrente fortissimo di acqua si 
riversò furioso sulla pista. egregiamente trasfor- 
mata in bacino. 

Alla scona poi comicissima, Vilerità fu continni 
@ prolungata. 

Questa sera reptien 


n° 


n 


‘a 


0 


EOLO RiLIonE | 


è |  Domandate il programma dettagliato della 


danni, che a questo derivasse- | @@rande Lotteria Nazionale ai prin 
{a loro azione o dalla loro traseuraggine. 
lì ruolo organico del personale insegnante ed 


cipali Banchie anbiavalute del Regno. 


7 n NUMERO vince È 


‘| Asag-Lire 200,000 


o DI ni 


, | 1° ESTRAZIONE 31 DICEMBRE 1891 


è | In Roma, presso il BANCO MOZZI, piazza S.Sil- 
1) | vestro, rimpetto alla Posta Centrale - Luigi Cor- 
Briicci, piazza di Spagna N. 88 - Giacomo Prato, 
via Nazionale, 25 - Remo Palladini, via Convertite, 
N. 17 e via del Gambero, N. 1 


In vista dulle condizioni edilizie di Roma 


Istituto Femminile 


Vedi quaria pagina. —“®E 


GRANO da SEWENTA 
ailnvionale di primo grado 

Tenuta dei Sette Ponti. — Dirigersi al si- 
gnor Giuseppe Bucci. 


Tnpigaito L.A 2.0 0 j0MaiA 


o DELLO STATO 
della Cassa Depositi e Prestiti 
e della Banca Nazionale Italiana 


la SI POSSONO VINCERE 
| Lire 200,000 


> | Tmpiegando L. 25 — si possono vincere 


a Lire 400,000 

o | Impiegando L. 137.50 si possono viucero 

a Lire 650,000 
Impiegando L. SO — si possono vincere 


Lire 950,000 


Impiegando L. G2.50 si possono vineere 


Lire 1,350,000 


basta fare sollecitamente acquisto di Una - Due - 
ro . Quattro 0 Cinque Obbligazioni del Prestito 
a Premi 


BEVILACQUA LA MASA. 
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Mobili a prezzi di fabbrica. 

rai romani tutti i 
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li a sistema intelaiato, r 


Essi i ultim 


: 73 in conservauso 
Sardine ed alici fu 
salate. La Ditta Pollastrini e C., di Anzio, ingr 
voriria in tempo le ordinazioni, Dietco richiesta si 
ri | spetiscono campioni e listini. 
o DE ILUCA ERNISTA SPECIALE 
v game elette i suore le pra 
mero 2 p. pi Roma, Ricovo dalla 8 alle &, Spadi- 
vino DEL 
pira 

Chiantipe 
Chianti vacchio, L 
Chianti del ISS, 
Chianti vecchissi 
Olio toscano fino. 

— Porto a domicilio senza spesa — 


MITI 


TITICCITITHIIS GI 0ISPICCCOSTIIO 


Ieri mattina è ritornato in Roma l'on. 


della guerra. 
E e 


teri ne è partito per fare ritorno alla sua resi- 


neqguisti di Pranto 
dirigersi alla 
Idi e ©. vin Nazionale 


Ditta Ing. L. 1% 
esere 


RESTAURANT CORNELIO 


PIAZZA LUCISA, & 
Pranzo di Giovedì 10 settembre 
Potoge parte Vietoir 
Majonnaiss de Dental | 
Lorge do veau è la demi-gla 


Fred vin 


Maricots verts è la maitre hitoi 
Caiiles roties 
Salade 
Giaca è l'Ananas 
Dessert 


Valle. — Proseguuno con grandioso successo 
lo repliche dell'Ostacolo; successo dovuto, oltre che 
ai lsroro, alla splendida od irroyrunsibile osecu- 


siano degli artista doiîa compagnia Marini 


i 
Voi-au-vont la Toulouse è 
L 
î 


aes Colazioni 6 Pranzi a tutte le ore alla carta. 


TEATRI DI ROMA_ 


denza, în Napoli, ii prefetto, com, Basile, che, di 
ritorno dal congedo si era trattenuto alcuni giorni 
alla capitale, 
Il principe di Napoli in Norvegia. 
($) Cetstiamio, 9, — Il Priucipo di Napoli, 
col suo segui na pusseg= 
giata in città, visita î "N 
Nazionale. 
Quindi S. A. R. inter 
ofertagli dal console italiano; e uei po 
fece una passeggiata în vettara nci dintor: 
citià, recindosi ad Homenkollen e a Frogerenetoren. 
Tersera, visitò il Tivoli. 


I Sovrani di Rumania in Italia. 


(8) Venezia, 9. -- Lo stato di salule delia 
Regina di Rumania è sempro abbastanza grave, 
petb senza timore di nuove ed immediate compli- 
cazioni. 

i oncdici consulenti contiruano n visitare S. M. 

Stasera, Re Carlo, il presidente cei Consiglio, 
Floresco, e gli aliri personaggi del suo segui 
interverranio ad un pranzo offerto dal Duca di 
Genova. ; 4 
-| E Venezia, 9 — F' siato deliberato di non 

mbblicare 1) bollettino medico sulla salate della 

ble di Romania. La Casa Reale rumena si ri- 
SEA d'informaro il pubblico sullo stato della Re- 
tira saltuariamente, quando crederà opportuno. 


Nl conte di Torino. 


© Acqui, 9, — li conte di Torino è partito, 
ossequiato dalle autorità locnli, pel comune di Mo- 
lare, dove sarà ospito del conte Gnjoli. 

Stasera, S. A. tl. proseguirà per Novi e Torino. 


1) VII Congresso Freniatico italiano 


(N) 3titano,9, ore 13,35. — Stamane sì inangu- 
Tò, nella sala dell'Istituto lombardo di scienze © 
lettere il settimo Congresso freniatrico italiano. 

Erano presenti tutti i psichintri milamesi, i pro- 
fessori Tamburini di Reggio-Emilia, Raggi di Vo- 
ghera, Golgi di Pavia, Virgilio d'Averse, Avanzi 
© Scismanna di Roma, Zuccarelli di Napoli, Brugi 

Lucca, Tanzi di Genova, Tonnini di emi, 
Pace di Palermo e Venturi di Catanzaro. 

L'on. Fano, in nome della citt utò i psi 
chiatri convenuti a Congresso e i!’ loro Nestore 
illustro senatore And partò il 
consigliere delegato Palomba'in nome del Pre- 
fetto, 

li senatore Verga provunciò un dotto, clevato 
e rpieadido discorso. Aur po per ra- 
gioni di salute residenza della Società 
freniatriea al d 

Alla presidenza gresso vennero 
nominati Verga e Dit ; all'ellttiva Tamburini e 


Magistratura 

Con N. decrato è stato promosso dalla seconda 
alla prima categoria dal 1° seltembre corr. con le 
stipendio di L. 9000, Bruno comm. Francesco, 
pres. di sezione della Corte d'app. di Catania. 

td, con lo stipendio di L. 7000, Andreasi cav. 
Marsellio,cons. deila Corte d'app. di Milano. 

Td. con lo stipendio di L. 5660, Seni Mario, 
giudico del trib, di Viterbo. 

Id. con lo stip. di L. 0000, Savaetano cav. Pier 
Giovanni, proe. del Re presso il trib, di Velletri. 

— Crimi Michele, uditore presso la procura ge- 
nerale della Corte d'appello di Palermo, è desti- 
nato al trib. civ. e pen. di Palermo. 

Stato delle campagne. 

Le ultime notizie pervenute al Ministero di a- 
gricoltura sullo stato delle campagne segnalano 
maucanza di pioggia in Liguria, nell'Emilia cd 
in tutta l’Italia centrale o meridionale. La piog- 
gia fu invece abbondantissima nella parte setten- 
trionale della Valle del Po, dove però si ebbero a 
lamentare forti e frequenti. grandinate. 

TI granturco è giunto a maturità ed in molti 
Inoghi ne è cominciata la raccolta. L'uva si pre- 
senîa, quasi dovunque, in condizioni promettenti: 
in talune località della Sicilia è cominciata la ven- 
demmia. 


R. Navi armate. 

(8) Maddalena, 8. -— Sono arrivate le regio 
navi Ancona e Monzambano, provenienti dall'Asi- 
nara. 

(S) Cagliari, 9. 
partita stamane. 


— Ta cannoniera Scilla è 


Ubaldino Peru 


Ieri, alle 2 pom., moriva in Firenze Ubaldino 
Peruzzi. La triste notizia nou è giunta purtroppo 
inaspettata. Da io tempo si temeva immi- 
nente la entastroîe ; però, per quanto non inatte- 
sa, la notizia non riesce meno dolorosa. 

Tn Ubaldino Peruzzi si spegne un tipo di gen- 
tiluomo e di uomo politico, che concentrava in sè 
tutte le qualità argute e fini di quella scuola to- 
scana, di cui era uno degli ultimi e più genuini 
rappresentanti. 

ira nato da una delle più antiche ed illustri 
famiglie di Firenze il 2 aprile 1S12; da una fa- 
miglia guelfa, mentovata da Dante, che aveva ot- 
tenuto per ben nove volte il Magistraro Supremo 
della Reppubblica. 

Fra i propri antenati, Ubaldino Pernzzi contava 
priori, cavalieri a spron d'oro, capitani, amba- 
Rciatori, prelati. Inoltre &î maggiori suoì furono 
anche banchieri, ed è noto il' prestito che i Pe 

i ed i Bardi fecero ad Edoardo III Re d' In- 
ghilterra, prestito che non fu mai più restituito, 

Uscito da questo ceppo storico, Ubaldino trovò 
ve biliesimi esempi di virtù e ope- 
putbi radio Suo occupò cariche 
RE , e uno zio fu ministro di 

La a P Paldino -_1gr 
la pensione Morin e poscia MEPTma educati 
Firenze © nel collegio Cicognini di ro, Pellini a 

Laureato in legge nel IS40, poco più co di- 
ciottenme, ponevasi a far pratica sotto la direzio- 
ne del valente giurista Vinci slvagnoli ; ma 
abbandonò presto l'avvocatura e recatosi di nuòvo 
a Parigi, dopo un trieanio di studi nella 
delle Niniere, riportava diploma d'ingegni 
nerario. 

Nel triennio 1844-46, il Peruzzi compì viaggi 
scientifici in Italia, Francia, Germania e Polonia, 
e publlicà lavori pregiati sulla industria del ferro, 
sul sale, sulla legisinzione mineraria ec 

Sopraggiunti i moti det 1848, Peruzzi ebbe in- 
carico del ministero toscano, presieduto da Gino 
Capponi, di recarsi in Austrin come Commissario, 
per visitare, soccorrere e riprendere i prigionieri 
{oscani ; e tale missione egli disimpegnò con mol- 
to fatto ed acume, sccattivandosi il rispetto e ben 
anche l'affezione degli avversari. 

‘Tornato in Toscana, trovò mutato il ministero 
e surrogato il Capponi dal Guerrazzi e dai M 
anelli, Essendosi dimesso il Ricasoli dall'ufficio 
di Gonfaloniere di Firenze, perché non gli gar- 
bavano i nuovi governanti, fu prescelto a suece- 
dergl uzzi è prendeva possesso della prima 

istratura cittadina il 18 novemure 1849 In 

ie carica spiegò grandissima abilità in momenti 

dificilissimi, ma nel marzo 1849 colto dal vaiuolo 

non potò per alcuni mesi prender parte ai lavo: 

ri del municipio che intanto aveva assunto vere 
ioni di governo, 

Non mancò però la sua firma ed iniziativa a 
quella severa e dignitosa protesta che il munici- 
nio diresse al Commissario granducale, appena si 
seppe che gli austriaci avevano invaso ‘il: suolo 
toscano. 

Tì Peruzzi venne confermato Gonfaloniere an- 
che dopo la restaurazione; ma svanite lo ultime 
parvenze di liberalismo e sospesa il 21 sei 
7550 con deereto granducale la costituzio: 
Peruzzi inviò una ferma rimostranza al Gi 
ca che per tutta risposta lo destitui. 

‘Questi destituzione non turbò la sua luna di 
miele colla gentile e colta signora Emilia Tosca- 
rielli, cho egli aveva sposato in quel torno, 

Gli piovvero cariche e nomine da tutte le parti, 
quasi A protesta; ma egli più specialmente dedicò 
Îl'smo tempo e la sua aitività alla Società ferro- 
fiaria Firenze-Livorno, che l'aveva nominato suo 
direttore. 

11 27 aprile 1859, partito il Granduca, îl Pe- 
ruzzi fu chiamato a far parte ed a presiedere il 
Governo provvisorio ; il quale, dopo aver offerto 
il protettorazo delle Toscana a V. E. eavere rior- 
ditato la cosa pubblica, consegni il paese al Re 
gio Commissario mandato da Torino a reggere la 
‘Toscana durante la guerra. 

Tl Pernzzi, dopo Villafranca, andò legato del 
Governo toscano a Parigi, dove  perorò l'annes- 
sione della Toscana al Regno d'Italia, e questa 
Avvenuta fu subito eletto deputato del I Collegio 
fi Firenze, che poi sempre lo riconfermò fino a 
che lo scorso anno venne dall'on. Crispi nominato 
senatore del Regno. 

parlamentare e pol 
na. Oratore arguto e felice 

a, liberiste in cono 
Cavour, fa da questi chiamato a succodere al Ja- 
cini nella direzione dci LI. PP. dove rimase an- 
Che nel Ministero Jacini, dal febbraio 1851 al mar- 
£0 1852. Resse poi il Ministero dell'interno nello 
stesso gabinetto n cui suecesse quello presieduto 
dal Mirgheti, dal 1882 ai settembre 1554. 

Uscitone dopo ‘e infauste giornate di settembre, 
Peruzzi si dedicò tutto, come assessore prima, sin- 
daco poi, all'amministrazione del Municipio di Fi- 
fenze, divenuta sede della capitale del Regno. 

A ini G.in massima parte dovuta ln trasforma- 
ziono che Firesze seppe operare in pochi auni 

Nella crisi parlamentare del 1876, che aperso 
alla Sinistra le porte del potere, il Peruzzi ebbe, 


prima educato nel 


col gruppo dei tosca: itanati, pre 
parte. 

Dopo la discussione per l'indennità a Firenze, 
il Peruzzi si dimise da deputato; ma gli elettori 
lo rimandarono alla Camera, dove però non p: 
più la parola. 

Il ricordo di Ubaldino Peruzzi non si cancelle- 
rà così presto dai nostri annali parlamentari ; 
suo nome rimarrà onorevolmente legato alla st 
ria del nostro risorgimento; ma la sus memoria 
durerà perpetna neila sua bella Pircn: gli 
amò tanto, © che seppe rinnovare call’’atttristto 
del gusto Artistico, colla venerazione filiale delle 
grandi tradizioni. 


N Intto di Firenze 


) Pironze, D. 
Ves o anuunzia la m 
Daila torre pond 
La Ciunta È 
Comunale per le on 


Perizzi avvenne 
ssistevavo la 
tor Gabbi. 


ixponiazion Estere 


Guglielmo Il in Baviera, 


(8) Monaco di Euviera, S. — Ebbo luogo 
oggi un pranzo militare di gala sl quale inter- 
vennero, oltre l'imperatore Guglielmo ed il Prin- 
Cipe reggente di Baviera, i Principi bavaresi, il 
generale Hahnke, capo del gabinetto militare del- 
' Imperatore, il cancelliere tedesco conte di Ca- 
privi, il ministro di Prussia a Monaco di Baviera, 
conte d'Eulemburg. ed il ministro prussiano della 
guerra, luo lente generale di Kaltenborn. 

Il Principe reggente fece un brindisi alla sa- 
Inte dell' Imperatoro tedesco e Re di Prussia, sno 
augusto alleato, fedele amico ed ospite immensa» 
mente gradito. 

L'Imperatore rispose con un brindisi, nel quale 
ringraziò il Principe reggente per le amichevoli 
parole rivoltegli e bevettc alla salute di S. A. R. 

La musica eseguì, durante i brindisi, gli inni 
nazionali tedesco © bavarese. È 

(N) Berlino, 8, 9.10 pom. — Si ha da Mo- 
nato che presso buona parte di quella popolazione 
hanno fatto impressione sgradita, le parolo usate 
dall' Imperatore, nel rispondere al borgomastro € 
cioè : « Le prove di affetto e di fedeltà, date si 
predecessori ed a me, mi dimostrano che Monaco 
è una fedele città dell'impero. » 

Sembra infatti che tali parole accentuino una 
sovranità legalmente insussistente. 

Il Principe reggente di Baviera porterà alle ma- 
novre la bandiera del comando bianco azzurra, non 
tricolore. 

(8) Monaeo di Baviera, 9 — Tutte le 
bande del primo Corpo di esercito fecero, iersera, 
dna serenata in onore dell'Imperatore Guglielmo, 
che la folla acclamò freneticamente. 

Le grandi manovre in Austria. 

(8) Vienza, 9. — L'Imperatore e gli Arcidu- 
chi Carlo, Luigi, Alberto, Guglelmo, Ranieri e 
Giuseppe Ferdinano sono partiti per le manovre 
di Galgocz. 

Gli nddeiti militari presso le ambasciata tedo- 
sca e italiana di Vienna, tener.ti-colonnelli di De! 
nes e Brusati, fanno parte del seguito dell'Impe- 
ratore. 

(8) Galgoez, 9. — L'Imperatore è arrivato 
stamane alle ore 9 e fu ricevuto alla stazione dal- 
l'Arciduca Federico, dai ministri conte Szaparay, 
presidente del Consiglio ungherese, e barone Fe- 
jervary, ministro difesa nazionale, dall'alto clero, 
‘dalle autorità, ed acclamato freneticamente dal- 
la folla. 


Gli interessi europei in China. 

(N) Parigi, 9, 12,10 pom. — La Legazione 
OR o siteta nn dienennio che 
conferma le notizie degli "ultimi disardini nella 
provincia di Youpè. G 2 

Il dispaccio annuncia che vi furono parecchi 
feriti ma nessun morto. 


La rivoluzione nel Chili. 

(N) Warigl, 8, 5.35 pom. — ll Neto- York 
Herald ha da Valparai « Corre voce che l’ex- 
presidente del Chilì, Balmaceda, si sia rifugiato 
presso una Legszione ottomana o in un mona- 


Congresso cattolico. 
(8 Malines, $ — Il Cougrasso cattolico è stato 
aperto stamani 
Erano presenti 1800 congressisti, fra cui gli alti 
i ecclesiastici del Belgio, della Francia, 
della Germania e dell'Ioghilterra. 


EFRAFCIA 

1%) Pardgl, 9, 12,5 pom. — Parecchi giornali 
di tutte le gradazioni politiche domandano che il 
governo sopprima immedintamente il Pensiera di 
Fizza, causa le violeute ingiurie quotidiane contro 
la Francia. 

(8 Fardgi, 9, — S'ignora ancora la data esat 
ta dell'inaugurazione del monumento a Garibald 
a Nizza, Si crede però che sarà fra il 20 ed il 30 
seltembre. 


ne di dichiaro al governo ottomano ché, 

tano non riconoscesse dl principe Perdingndo cano 
Sovrano di Bulgaria, il goremo conv 
cherebbe a Tirnova la Grando Sobranje per pro- 
cliamare l'indipesdenza della Bulgaria. 

Grecutf si recò inveco a Costantinopali soltanto 
per riprendervi sua moglie. 

() Vienna, 9, 2 pom. - Si ha ds Bofa 
per ragioni di economia, e dietro istanza del 
nistro delle finanze, il governo bulgaro ha rinun- 
giato alle grandi manovre progettato. 

Le manovre di guarnigione sono, invees, ince- 
minciate. 

(N) Londra, 9, 2 pom. — Corre voce che in 
seguito agli: ultimi avvenimenti, lord Salisbury sia 
ritornato all'antica idea di convocare una Confe- 
renza internazionale per il regolamento della qua- 
silone balcanica. 

Non solo il trattato di Parigi, ma anche quello 
di Berlino banno bisoguo di esser riveduti, e il 
primo ministro inglese negozia sstusimeute colla 
Germania, coll'Austria e coll'Italia per la convo- 

me di questa Conferenza. 

ili inviti alle potenze sarebbero fatti a nome 
della Ragin: , perchè |' Inghilterra ticne 
all'onore di prendere l'iniziativa di un passo, che 
secondo essa, devo potentemente contribairo al 
mantenimento della pace. 

(N) Vienna, 9, 2.10 pom, — A Bukarest ba 
desiato qualche impressione ta notizia di concen- 
tramenti di truppe russe salla frontiera della Mol- 
davia. Non si presta frdo però alle voci allarmiste, 
sccorido le quali In Rassia, in caso di uns guerra 
curopea, mirerehbe at una orcupazione immediata 
della Rumenia, 


DANIMARCA. 
() Copenaghen, 8, — E' stata tolta oggi 
la ‘proibizione d'importaro in Danimarca le carni 
suine americane. Tale proibizione era in vigore 
dai marzo 1888. 


Pra 


ve e Mercati. 


veni 


Roma, 9 settembro 1891. 

Dopo un esordio piuttosto debole ed incerto, il 
mercato odierno si chiude con buona fermezza su- 
gli avvisi di Parigi sempre ottimi. 

Gli affari però furono assai limitati, e poca Ren- 
dita por contanti trovò collocamento da 92,40 a 

35 mentre per fino, csordita da 9240 n 92,87, 
si spinse a 99,47 112 per chiudere a 92,45 circa. 

Qualche valore seguì la Rendita, e così lo Ge- 
nerali dopo avere esordito a 300 e 299,50 chiudo- 
no 30150 e le Immobiliari nominali in prima riu- 
nicne a 201 circa, chiudono 203,50. 

1 Credito Mobiliora pochissimo trattato a 350 
circa. 

Continua la formezza accentuata dello azioni 
Risanamento che trovarono compratori a 148 € 
148,50. 

Tutto il resto senza affari. 

Banca Romana 1015 — Acqua Marcia 1070 — 
Gaz 785 — Omuibus 84 — Condotte 180 —Illu- 
minazioni 250. 

Cambi senza grande variazione. 

Francia 101,75 — Londra 25,60. 


BOBSE ITALIANE — 9 settembre 1891, 
3, I pressi a fine mese. 
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arigi, 9, 3.55 pom. (fonte italiana) — 
Stililimenti continiano spingere corsi in vista 


orossime emissioni chiusura debole voi disordini 
S — 1560 — 25/2 


Corriere di ISerlino. 

(N) Rerlino, 9, 4,15 pom. — Nel castello di 
Stolzenfels si stanno facendo attualmente grandi 
restauri per la venuta, che è ormai certa, della 
Regina Vittoria. 

La Regina vi resterà otto giorni. 

— La Post dichiara che la concentrazione dei 
150,000 soldati russi presso Varsavia avviene in 
seguito alle manovre e nulla ha a che fare colla 
politica, 


AUSTRIA-UNGHERIA 
Corriere di Vienna. 

(N) Vienna, 9, 4,45 pom, — Si parla di un 
prossimo rimaneggiamento del ministero rumeno. 
Fiorescu andrebbe ministro a Parigi. Alcuni con- 

sori dissidenti © junimisti entrerebbero nel 


L'entrata dei junimisti avrebbe un' importanza 
policica estera, perchè sono meno russofii dei con- 
servatori. 


(©) Berlino, 8,9 pom. — Si dice qu che la 
osa divisione russa, cho lia sede a_ Pietroburgo, 
verrà distocata al confine; così pure una‘divisione 
caucasica, 

'Sccondo altri si tratterebbe di spostamenti pre 
visori, occasionati dalle manovre. 

ORIENTE 

(8) Londra, 9. — Il Daily Netes ha da Co- 
stantinopoli : « Il cambiamento ministeriale è di- 
retto contro l'Inghilterra. Il primo passo del nuo- 
vo ministero sarà d'insistere suilo sgombero degli 
lugiesi dall'Egitto. La vera causa’ del cambia- 
mento ministeriale è certamente la questiuncegi 
ziona. > 

Lo Standard sì felicita del viaggio dell’ Impe- 
ratore Guglielmo a Monaco di Baviera, viaggio 
che gli concilierà l'auimo dei bavaresi, giacché la 
Germania, meigraco le sue alleanze, non è alco- 

rto di ogni apprensione. 

Îl giornale critica ta politica del principe di Si- 
smarck, clie fece soltanto aggiornare ja guerra e 
rese tale scadenza pericolosissima pel suo parso, 
Il pericolo è oggi apparente. E' possibile, sog- 
giunge lo Standard, che la triplice alleanza ri- 
sponda con una dimostrazione allo ovazioni di 
Cronstadi. 


STATI BALCANICI. _ 


E Sofia, 9. — La Svobada ementisce assola- 
tamente Ia voco che il ministro degli esteri, Gre- 
coff, recandosi a Costantinopoli, avesse la missio- 
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10 LE DUE. MADDALENE 10 


— Ma questa ragarza muore! esclamò. 

Il dottore Bertanld, avvicinatosi, disse: 

— Srusate... 

— Come? 

— Non può morire, perchè è già morta. 

E secondo ogni apparenza, Bertauld avova ra- 
gione. 

La respirazione della giovinetta era sospesa. 

Il cuore non batteva più : © almeno i suoi but- 
titi erano tanto leggeri, che l'orecchio più eserci- 
tato non arrivava-a distinguerli. 

Un pallore cereo era diffuso sul volto di Teresa, 
che non dinotava però alcuna sofferenza. 

Nondimeno, uno specchio avvicinato alle labbra 
di Teresa, sì apparnò quasi impercettibilmente. 

Il dottore Bertauld cercò intorno a sò un indi- 
nio dei sintomi, una traccia qualunque che potesse 
metterlo sulla buona vi 

Per prima cosa prese il bicchiere di cristallo col- 
locato sul comedino accanto al letto. 

Fra vuoto, e non conteneva che alcune goccie 
d'acqua chiara. 

Il dottore Bertauld vi bagnò il dito, e-se lo 
portò allo labbra 

L'acqua non aveva alcun sapore. 

Nondimeno, egli buttò quelle poche goccie sui 
carboni del caminetto. 


Per gli avvisi esteri rivolgersi esclusivamente alla ditta E. E. OBLIEGHT — Roma Firenze 


Medaglie d'oro alle Esposizioni Nazionali diMilano 1881, 
Xsposizioni Universali Parigl1S78, Iizz: 


L’acqua si volatizzò subito con un chiarore ver- 
dastro che sarebbe cortamente sfuggito a uno 
sguardo meno sperimentato. 

— Qui c'è veleno! — esclamò il dottore. 

Fa interrogata Susanna. 

La cameriera non poteva dir nulla. 

Anche lei aveva concepito dei dubbii. 

Ma per manifestarli, avrebbe dovuto avcusare 
una persona che aveva tutte le sue simpatie, o 
che era la protetta di Joson. 

Ma d'altronde, quella persona aveva costante- 
mente libero accesso nella camera della malata. 

La marchesa, disperata, convinta di trovarsi di- 
nanzi a un disastro irreparabile, si rifiutava di dare 
inutili spiegazioni. 

Immersa nel suo dolore, ella rimaneva inerte, 
accanto nl capezzale di sua figlia, tenendo fra le 
sue una delle mani ormai fredde della ragazza, e 
nascondendo il viso nelle coperte per soffocare i 
suoi singulti. 

Fu allora che il dottore Chambay si risolvetto di 
mandare quel biglietto al magistrato Dalton con 
preghiera di venire subito, se fosse stato pos- 
sibile, 

Il domestico trovò în casa sua, al viale Mala- 
quais, il magistrato in conferenza con uno dei 
suoi amici, un avvocato di talento, certo De- 
scharmes. 

Dalton si arrese subito all'invito del dottore 


Chambny, pregando Descharmes di tenergli com- 
pagni 

Alle dieci e un quarto, i due medici e il magi- 
strato erano riuniti nella camera della signorina 
Di Blangy. 

Il momento era solenne. * wi 

I medici erano concordì nell' affermare un de- 
litto. 

La porta dalla qualo la istitutrice si ora intro- 
doîta la notte precedente nella camera della sua 
allieva si aprì un'altra volta. 

Miss Vanbury entrò. 

ll suo viso era calmo. 

— Voi cereate una colpevole ? — disse, senza 
imbarazzo, al magistrato. 

— Appunto, 

Elia si mis una mano al petto. 

Eccola! — disse. 

Voi? — fece, sorpreso, il magistrato. 

To sola, sì. 

Miss Vanbur; ? — mormorò la marchesa al- 
zando la testa, 

Susanna, che entrava in quel momento , toccò 
la spalla della padrona per strapparla al suo stu- 
pore, 

— C'è qualcuno che vi domanda, lo disse, 

— Chi è 

— Una straniera. 

— La signora Hampton! 

— Appunto. 


— Fate entrare. 

Infatti era l'inglese che subito dopo aver rice- 
vuto la lettera della marchesa, si era messa în 
viaggio. 

La marchesa si alzò vedendo entrme la signo- 
ra Hampton. ; 

E designandole col dito la falsa. miss Vaubury 
disse: 

— Conoscete questa donna? 

L'istitutrice rimase impassibile dinanzi all'in- 
glese, senza abbassare la testa, con nna espres- 
sione di sfida nello sguardo. 

La vecchia inglese rispose con sorpresa: 

— No, 

La giovinetta guardò fissamente la marchesa. 

— Dunque — le disse — avevate dei sospetti ? 

La marchesa rimase muta, 

— Dunque — riprese Maddalona — voi ponsa- 
vate che il passato potesso suscitarvi dei nemici? 
Luisa De Champbeyre si ricordava! 

Sarebbe impossibile esprimere l' amarezza del 
tono della giovitetta. 

La marchesa abbassò gli occhi. 

Ogni orgoglio in lei era morto. 

Tutta la sta anima era una piaga. 

— Ed è per schiarire questi dubbi — seguitò 
Maddalena — che avete fatto venire la signora 
Hampton? Ciò vi fa torto ! Bastava interrogarmi! 
La signora Ilampion non può conoscermi perchè 
non mi ha mai veduta. 


ANCA di Milano 


BREVETTATO DAL REGIO GOVERNO 


BF | SOLI CHE NE POSSEGGORO IL VERO E GENUINO PROCESSO 


rorino 18854, ed alle K 
‘a 13835, Anversa 1885, Melbourne 1531, 


Ssiciney 1950, Brusselle 1580, Filadelfia 1976 e Vienna 1ST3. 


ae {fm Diploma di primo grado all'Esposizione di Londra 1888, 
Medaglie d'Oro alle Esposizioni di Barcellona 1888 o Parigi 1889 


‘ernet-Branen è di provenire le indi 
prendente azione dovrebbe solo hi 


stioni ed è 


tare a generalizzare l'uso di questi bevanda, ed ogni famigli 


omandato per chi sofite febbri intermittenti e vermi; questa sua atumirabile e sor- 


arebbe bene ad esserne provvista. 


Ma dunque, chi siete? — domandò l' inglem 
stupefatta. Ù 

— Sono un'amica di miss. Vanbury che, senza 
saperlo, mi ha aiutata in quest'opera. di gastigo 

— Ma sarebbe un reato di falso! — osser 
magistrato. i 

L'istitutrice allungò sdegnosamento le labbra, 

— Sc ne sono commessi bene altri in ques 
casa — disse — senza contare i delitti più odiogi, 

— Il vostro nome? — ordinò il magistrato, 

— Il mio vero nome? 4 

— Si. Ù 

— Io mi chiamo Maddalena. 

La marchesa cacciò un grido. 

Maddalena esclamò : 

— Ah! dunque, finalmente, mi riconoscete E 
Sì che, a quanto zi dicono, in samizzia molto 1 
mia madre, 

E poi, volta al magistrato, aggiunse: 

— Mi chiamo Maddalena Stefani © sono figlia 
di una vittima. Mi chiamo anche Maddalena Ar. 
baud, e sono figlia di uno sciagurato che ci diede 
il suo nomo per carità. Ma ben presto mi ci 
merò Maddalena Valencourt, figlia di un fra. 
tello di questo Francesco Valencourt che ha ry- 
bato sostanza e nome a due orfani che si vendi. 
cano. Sapete ora chi io mi sia? 

La marchesa ere atterrita come se avesse vis 
un cadavere sorgere dal suo sepolcro, 

(Continua) 


- Milano - Parigi, Rue de Richelieu 92 


tiluto Femminile 


Si è riaperta col primo settembre, in via Gio. 
berti, N. 80, la scuola femminile privata, cui dan: 
nesso l'Asilo d'Infanzia, diretta dalle ‘suora di 
Sant'Anna dolla provvidenza, 

Questo Istituto ha, in via Buonarroti N. 4, un 
Educatorio con spazioso localo ed ampio giardino. 


LAGO MAGGIORE 


v situata tra Arona e Meina, lungo 

nai s del Sempione ed il Lago, i 
posizione splendida e «omoda vicina alle stazioni 
della ferrovia e dei piroscafi. Superficie venticinque 
pertiche ciutate, accesso carrozzabile , casa civile, 
casina rustica recentemente costruite , giardino 
vigneto, frutteto, bosco, sorgente, 

Vendesi Fondo rustleo (giù annesso al Vil. 
lino Massara ora Dell’Ara) situato sulla collina tri 
Meina e Dagnente, superficie dodici pertiche ciue 
tate, vigna, prato, bosco, piccolo casino, cascina 
sorgente. Posizione amenissima, vista stupenda 
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Rassara Antonio, Viareggio. Tapi, avrà: Di 


GILLI, BEZZOLA e C. Pi iesiione. 


Stoma - Corso Vilt. Em, 45 - Roma Gli ineitame 


Questo liquore composto di ingredienti vegetali si prende mescolato coll'acqua, col seltz, col vino e col catfò 


d) — La sua azione principale si è quella di cor- 
reggere l'inerzia e Ja debolezza del ventricolo, di stimolare l'appetito. F: 


lita la digestione, è sommamente antinervoso e si raccomanda alle persone soggette a 
quel malessere prodoito dallo spleen, nonchè al mal di stomaco, capogiri c mal di capo causati da cattive digestioni o debolezza. — Molti accreditati modici 
preferiscono già da tanto tempo l'uso del Fernet-Branea ad altri amari soliti a prendersi in cosi di simili incomi 

Effetti garantiti da certificati di celebrità mediche e da rappresentanze Municipali e Corpi Morali. 
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Iuvisi Economici 
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Jono regolati a tenore di itinerari speciali. 
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PIAZZA DEL GRILLO Samone 


mere composto del Rez-de- 
chaussò piano superiore, sotterraneo © giardino, Volendo 
anche piani terreni ad uso scuderia rimessa, cucina, Trat- 
tative palazzo Emiliani. Mit 


SI VENDE A CREDITO tirar enon 
rologeria, Molin, Candelnbri, Lamondarl, Icctine Sx 
Vagamiento a rato monti insensibili: Dirigenti 
do Alegiant, Via Gialla 17 gi 

s pom. è 


(o) 
Pre 


FAVORBVOLISSIMA OCCASIONE rist i 
sinanza di Piazza Navona da vendersi o darsi in affitto a 


sondizioni favorevoli. Per trattative via del Babuino $1 A. 
Negozio, 418 


QUARTIERI VUOTI Stttmno a "iizzicea 
ii via Agostino Depretis. 9 vant © cocina ber Lite 130, 
vari Quatiori di Yaoi è eocina per Lire 36 mena. Ascon 
sori, Roque Marcia, gaa, portiere. Visibili in tutto le oro 
rigerei ivi dai portieri. se 


VIa DELLE TRE CANNELLE, psc 


VIA ARENULA 3;ffra* gia menedsito Ca 
roli . Carlo al Catinari) ed il 

Ponto Garibaldi, grandi e piccoli appartamenti signorili da 
3 ad camere e cucina. con cautina, acqua Marcia, vasche 
or Javare, terrazza, gut por lo scalo, cortile carrozzabile. 


tteghe, magazzini e vasti locali terreni. Le trattative al 
menzanino della casa stessa. Dt) 


IT] In Piszza Monte d'Oro N. isf, 
BANGO PRESTITI fi arisonenizito sia 


È DISPONIBILE 120% 0 commesso cd esattre 
per un Ente morale. Occorre de- 
gosito lire G-0, persona civile. Stipendio mensile lire 78, ol- 
tro il 5 per 019 sull'esazione. Rivolgersi presso D. P., Borgo 
Vittorio, di, primo piano, dallo 2 allo 4 pom.’ "4S 


CEDEREBBESI ici pere dp ire 
spivuditiszimo. Per iratativo Via Mipresa 0b' Berberi 13 


VIA $, NICOLÒ DA TOLENTINO "tir 


rex-de-chaussb decorati a nuovo, uno sei vi i 
cantina, l’altro di quattro vani © cucina. Vasi 
per deposito o grottino. Dirigersi al portiere. 


LOCALI TERRENI 1 piszza Oratorio d1 8, Mar 


cello (ricino al Corso) N. 74, 
74 A, 16, 75 A tro locali già avviati per negozio di vini. 
trattoria. Al Vicolo. Sciaira 64, 65, 6 [oca 

magazzino, Al N 62, 63 vasti locali che guardano Il Corso 
ora occupati dal Bazar, e sotterranei praticabili uso image 
tino o laboratorio. Por trattative aivolgersi. unicamente Ta 
Via Montecatini 5. Uftieio pianterreno; dallo 9 allo 11 ant 


APPARTAMENTI nn 
bagno, dispensa e terrazzo. Altro legantemente  mobiliato 
41.17 vani, giardivo e scuderia © rimessa. roleùdo, com 


pe darlo servizio sotrito Sucar rl 
Fatal 1 rie Meralane,  Soganie on due gv 


VIA POLI 3:36 pino Un elegante quaririno di 
ciuque camere © cucina. Dirigersi dal por- 
tiere. 41 


QUARTI x 


da duo, a quattro © da sel stanze oltre 
\ Trovi, gus. Chiavi dal portiero Margutta $, 


la cucina. Tutti rimessi a nuovo, acqua 


i | PRE 
È 
OR 


RRRRRLARERILIPAISAFAZILLIILIZZO 


sona X 


ARIO 


8. FERROVIE 


Pisa 


; Napoli . 
Dice 


Avezzano-Solmona . . . + 
Civitavecchia... 0... 
Frascati 

Anzio-Nettuno 

Albano-Marino . 


Partenze da Roma per io lince di è 


Napoli 
Pia .. 
Terino . 

Milano. . .... 
ma-Foligno. . . 
Firenio . .. ... 
Tivoli-Avezzano-Sulmona 
Frascati . ese 
Netmuo-Anzio. . + 
Marino-Albano. . . 


10.360] sive 


TRAMWAYS ROMA-TIVOLI 


Roma partenza . + + + è.» 
Tivoli arriva... . + 
Tivoli partenza . 

Roma arriva . 


PAAZZAA 
angolo Giubbona- 


PRESSO CAMPO DE' FIORI fettine 


tucina, acqua Marcia, gaî per lo seale. Ingresso Vicolo 
delle Grotto N. 53 p. 3. Dirigersi per trattative. alla, Dro 
(heria angolo Giubbonari, sù Lc 
{eopra Parma: 
PIAZZA DELLA MADDALENA ‘co 
gresso piazza Rondaninl 43 piano 3. Otto vani e cuelna. 
Prezso conveniente. Dirigersi per trattative Ripetta N. 15° 
piano second di 


VIA URBANE; plico 


VIA CAVOUR Sine 1"%tt terzo piano, setto vani 
36 pinno 2, sette vani restaurati 


doghe poli, agio 
INVIA SERVITI Stanno: neon Marcia 
acetato terrazza comuni, Sosta da convenini Chini tot 
Are TR SOIT e 


VIA CAMPO MARZIO tuttiere 


quartiere 
mere, acqua Marcia, Bottega, 


L42a.! 9.210.[10.56a.| 3. 


59p.| G36p.{ 840p.fest, 
| 7.27p.| 8.24p.|10.40p.fest, 


I PROPRIETARI Ssrricamere metin e rt 


icio Multon è C., Posto in piazza 8, Claudio N. 95, 
onde esaurilo le varie richieste in corso. si 


Ill CATEGORIA 


LEZIONI DI TEDESCO © ftetnor ioni 
fico e facile, Rivolgersi all'Ufficio del POPOLO ROMANO, 
LINGUA FRANCESE frofesore dt lst ct 


riszarsi 299 Via del Corso. 


di Jatino e greto in 
Preparazione agli esa 
al prof. A. C. presso 

ia Farini 39, 


some fue 
negozio, avendo servito in tale qualità. 
Scrivere Fossati, Via Quintino Sell dn 


CASSA FORTE tivicine conio l'icemito climi: 
zione, si eote ad un presso convenientissimo. Visibile prete 
s0 la calzoleria Carducci, Via della Sapienza 57. 429 


[oto cv 
sez02° II CATEGORIA not 
VELOCIPEDISTI tipcntcona ‘amatore vendita di vo: 


locipedi. 41 


CERCASI APPARTAMENTINOna imac 
compost di due 0 ir camere cir ingresso canta ea 
fara bagno, fe prio matie bui nc Soa 
quelo oppure girino da iter grontoleraie 
fe. Otero. 0. Casto Atcrienn E, ome P° 0e5® 


VINO BIANCO. MORI tì stress stagione. pre: 


duzione speciale delle proprie vigne del cireondario di Mon- 
tepalciano. Presto da famigiia, Ta Roma, via Milno 6. 


MATEMATICA Si, tanto Jezioni anche in casa degli 
studiosi. Curasi molto risoluzione e- 

cercizi pratici, Esito giouro. Si fanno preparazioni. accele- 

rate. Rivolgersi via Lazio N 6 interno novo. — di 


Gina iglenica in bottiglie originale 
di PILSEN 
LÒWENBRAU 
1 SANCT ANNABRAU 
910009900 GOPPTIPITICO TPCTCISI 
SI. CERCA. BAMBINAIA bust cit 


requisiti è re- 
486 

rina camera = 

1a cesso indipendente. 


ta Liva_S 


suaQVFORTE VERTICALE poinz zona 


Veneto 95 interno 4, senta destra. ssì 


CAMPO MARZIO GT nice 
preaci comvonicati. @ n 
DUE CAMERE sitio anatomia e 
Rlesato con muto ronza iii Rivalgeri Dabaino fa 


GRANDE CAMBRA sicuniimente moti in 


famiglia. Piazzo È. M. Maggioro 17. Rivolgersi al portiere 


APPARTAMENTINO sis 


Nellissima esposizione, Via Pedatchia 97 piano” secon 
Presso Giscretis 


ELEGANTE QUAHTIERINO vitto ma 
e camero 3 ingresso libero be- 


APPARTAMENTO Sine ero 


mezzogiorno. Farebbesi la pensione. Via Veneto. 95 inter 
0 4 scala Palazzo si "Afittasi. camersttà 
S. Suzia in Via 11, Mezzanino. to 


GRANDE CAMERA nobili ine uno su 


PER LIRE 4 


si cede per motivi di parte fuipresa Ne 139, 
piano vitto, presco Monteci È 
libora, elegante mobilinta, Via 


CAMERA GRANDE tim; rrnnizmobiina via 


sinistra, di fronte al Costauzi. sn 


Nel centro, due camere grandi, co 
de, due ingressi 


Corrispondenze. 


25 parole IL 1. — ogni parola in più cent. & 


Spasimata Si ire porse tati contagio 
soluto prima. Ciarle aumentano immensamente, Vedrai c 
verrà realmente risolversi. Passo giorn! notte continua an 
poscia. Domenica soguai Londra sarà, Addio tesoro miu, 
SINILTOMBA. “a 


"Tutto 
oragzio, 
costanza. Adoroti pazzamente. Prenditi mille. ardentissimi 


dal tuo fedele innamorato. BIGIO. 


Angiolo capriccioso Tu sura, 

armi como mal dibitaro? dimentica pi at 

faster ine sovra portano veri ariano mal el 

mo tento pensio SL‘ otti: crangonei 

por los tono I atsse, Ia molto liberato svando fto 

il possibile per seriverti, n pi deluso, non 9° 

vendo veduto pubblicati miei seritti, desidero ardentemente’ 

oro di telicità, rammentati che là in quella lande d 

Sontompii chi i adora ot penga teo ta tia 
Sano. o 


3 Giugno * te0? Meglio così. AndT 


< Nulla 50 di to cui penso ognora sperando di ricevera 
una tua parola che mi dica quando potrò vederti. 
PICCHE. » 18 


Gennaio 30 Ts pu to senti quanto è furie il ve 


so amore. Angelo mio caro, tuo mi 
cuore. Affottuosissimi, sempre unicamente. MASSAUA. 


razio, Tuo parole adorato sono consolazione 
Adorée _ ineffabile. Mi tornano quiete, anima, fode, in 
telligenza. Non trascurarmi, angelo mio, scrivimi. Simi fe 
dele sempro, tuo fedelissimo, GERI 68 


Fiammetta feste ‘privo quinto rr petti 
sicurezza co tera personalmente, dispiacente not 
trovare sig ontole lavoretto, camicie, mia candì 
datura. BOCCACCIO: Comi 

ia Forza maggiore obblignmi cambiare domicilio, 
Lucia nuovo assai conveniente, darò. vecchio sitema 
preciso indirizzo. Mia adorata, conto giorni, fisso solo per 

ro. Confîda amore, Tuo RENZO. 0 


CHIANTI-MONTEPULCIANO intette reni 
vigne Mori nella Provincia di Siena, Garsazte di- leggiti 
nia. Prossi moderatissimi, In Roma, via. Milano 5. Servi: 
zio a domicilio. Telefono. 486 


PER POCO PREZZO parte tie 
Sia Pia lie li E 


DISTINTA SIGNORA. Si ia tate ‘ed 
fado proprto indire; Cc’ POMtA restante ie, 


I COMMERCIANTI industriali ecc. ecc, che vo 

gliono mettere in regola i loro 
registri a seconda delle prescrizioni, del nuovo Oodice “di 
Commercio, sì rivolgano al ragioniere patentato A. D. 44 
ferano posta Roma, specialista per ll riordinamento, impiani 
to © rovisione delle soritturo commerciali, industriali s'ha: 
ario. Lavoro sollecito inappuntabile. Retribuzione modesta, 


7 3, Ci vedremo camera x te notn in vi 

T. A. S. forte taria aatoe Sirion: cr 
yuta {un carissima, credoti interamento quanto mi dici a 
mi sempre così, angelo mio. Se potessi per poco sci 

i battiti convulsi dei mio cuore, quando ti vodo niro per 
sone. Se ti sorissi così fu un momento di gelosi 

Anelo anche io momento riabbraccinri 

nella... Addio, divoroti. 


Stabil. dal Papolo 


ripetutamente, p 

l’attenzione delle 

suno è stato puni 
Il 30 luglio, 

riceveva un 

mizacci 

noniera 

fece. 


nesì avevano pui 
col utolo: Estirp 


qu pri 
italiani per 
ministro guar 


tito, che 
una part 
mento de 

Ebbene 
coloro chi 
mano 

Hanno fort 
a chi e i 
che per 

Hanno 
mento, da 
conseguenza 
bito del minis 


. Ferrari 
Regno alla 
zircola 
rietava ai fu 
di < accettare d 
< privato, eni 
« cetto di diri 
« chiamati per 
se non ne otti 
zazione dei lord 
buono di dis 
a per avver 
una interpri 
facoltà, che | 
cutivo. 

Ma il Pu 
aveva posta, f 
trovò eco nella 
dere o disent 
mesi era venuti 

Il provvedin 

IR 
inosservato ; 0: 
pratico gli efì 
getta la pietra 
zione, din 
di volerla, 


glio provi: 
avesse dol 
che è il Presi 


Ma 
nere, fino a pri 
sizione tussativi 
ed assolvere il 


